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ItSIMIi 
E UN LIBRO DELUOH.CASTAGNOI,A 

., Il seDa^9 ràftpfeséóta una neoe^all& 
0 UDft areaù.oae inutile nell'organeimeuto 
dello siato ? ,S,8 ìPer il. rolgli,orp (unzio-
nameoto del sistema di gorerjio, ei QO»-
sidera necessaria la sua azione a la sua 
esistenza, perchè noti ai derc'ai di dar* 
vita rigogliosa ^a.qiiesfa istituzione, ri-' 
dotta pqramen,te,e sempliceniiéoté a, re­
gistrare gli atti della .Oamera elettiva? 

E 88 inveoe la si oreds' inutile, di nègi 
suna efScaoia, perchè Doa abolirla t ' 

» * 
BcfO seéondo n'oi il dlìemlnkcoj q^ale' 

va, pós't^ la gray6|,q,ues{i«fte della rj-
forma del seoatQI^ questione clie deve., 
interessare somdlaaieiite' O^ai.iolttadinO' 
il quale segna con adiorè td sTolgiueatO 
progressivo delia vita civile italiàiia. 

l\ BistOT» éeguità|aUaal!n,éi)té'nella 
formazióne d^I,sanato, e le attrifaucioal 
dall'alto floosesso, cj pare ohe flostftuì' 
soanp un atto contrarto alla liberitài ret­
tamente oostittiziooalé. 

È chiaro infatti, chéi il potere eaecu' 
tivo al quale solò'è riserbatà la noàlini 
dei 8enator,i( potrebbe Si) ' qualunque 
tei^po Ui'spoifi-é.Àeila'C îjî i'la^ vl,talizia„di'| 
uuà,. maggiq^ànza ^ strapotieniei atta ad 
opporsi legalmente a qualunque rjiorma, 
votata a oredutaneceesariadai rappra-
saotaDti del popolo. 

S'benVerq cjie alte/ag ioni' politiche 
e le garanzie'df'on'ésfà'e di dìsintei^esaa 
offerté,d>iir,?gpàpti|di,,Caaa Saj'ola,apnq 
arra.sulàolenle, per.allontanarfli il. perii 
colo di conflitti cosi pericolosi e dannosi 
agli interessi della nazione,' ma dò nou 
toglie che in un paese ' libero non de­
vano sparite. que8,tlanaorouianiil ohe co-
stittiiseoHO una minaccia permanente dj 
tutto ,ttn. sistemi; di. gpverpb. 

# # 
L'oepequio del potere eaeootivo, forse 

anplie tropBPij spinto, p,er, tutti?, quanto, 
riveste, il carattere d,i.,atti deliberati dal, 
suo governo,' è: causa, principale della 
esautoragioe nella quale è caduta la Oa; 
mora dei' s^ijatóri. 

9 •APP,?^,J?,;f^835 

Il miiiiatoro con periodiche ittfornale, 
si assicurava facilmente una maggio­
ranza nell'alto consesso, ohe discute 51*0' 
forma le leggi, ne modifloa in, qtfelfa 
parte la sostanza,, solo, quando, però, 
questa sua energia apparente, serva a 
mascherare una manovra del^retroscena 
governativo, vota'in otto giordl'tutti ì 
blianbì, ohp̂  formano la'parte piùjm-
portante della vita eoonomlpa nazionale, 
si presta a tutti voleri; talvolta al ca ' 
prioòi "degli uomini di gPverno, dei quali 
1 senatori diventano in una 'parola' i fri--
butnj-l..' ' ' ' , 

Qr^i noH vi è alcuno 1! qtiale.npn 
veda, come fra i due eccessi egualmente 
deploréroll nei quali cade il noatrb re- ' 
girne ooatitnzibnale, aÌ8;neoes8arifi ,8èÌB. 
glipre un mezzo, oho^ ritprnf l'autorità 
al senato, e ohe d'altra par.te, porga al 
popolo serie' garanzie, perchè mal possa 
ve ' ire ostacolata l'attuazione della ri­
forme econqmico-aoci,all. 

» * » 
Qual è questo qezzo ? 
Rendere il senato totalmente o. par-

aialmente,elettivo. E ,qui' I^ questione 
ai'tà''uripo'Ofitàpleesà. 

Oeoo^^rerebbe, una ', flo^iilca allo, Sta-
t)it0( oaaa-oba fa inorridire i noslriipiiii 
arrabbiati conservatprii come se si trat­
tasse di violare l'Arca santa dello Stato, 

, Bpp'ur,e a que.8to bisogna venirci ; e non 
per la a,qla riforma del"Senato,, ma par 

' un oompleaao dt provvedìonénti, ohe s'im-
pongono ogni giorno piii alla mente dei 
nostri più eminenti uomini politici. 

Nòp è .dunque' aeri», i^oìibiezione, ohe, 
8arpbpa,fo pronti a, muoverci.,i ohiflpai 
del progresso ; la revisione dello StatutP 
si prèsénta'ipériodioalnente di' tempo in 
tempo, pome una neossaità iueluttabil^i 
coiae una conapgi^enza delie modifica­
zióni apportate, dall' istrusdone, dalla 
scienza, dalle arti, alla vita sociale. 

L ' ex ministro Castagnola, ha pub­
blicato in questi gipr,ni un' importante 
layprp,, che, òi aiamò fatti uî  c(pvere'di, 
leggere a di studiare, e propone una 
riforma' del Senato, cosi conforme„aiie 
buone regole costituzionali, cosi bene 
immaginate e complesse, che toerita di' 
essere pi;e,s,a da, lutt/ nella' più seri^ 
considerjizione. 

Framinants del seguit!̂  di nessun' prine!|iÌo 
pia' 

I due colombi avpYapQ, già laMJfitl; i 
buoi per ridefe dei'ia' ópfnpar'sà di, quéj-
l'i'ildividuo, óìje iVeali'' .disturbati nel 
loro casti ambri-d'oltre niezzànotte e " 

« A fosco 'Cielo, a uptjt,̂  ^f aqg, » 

Menicp, il contadinotto, cercava, di pas-
aaiia. in,. riv\8t-a-. tpwt i zerbinotti dpi. 
p»eae, ma non. gli,,venMa, in monte, mai 
oh» .questi pote^s^aaserpi Ip stesBOiCar, 
nollpohio, al quale Menico,— vedete 

m'a'-pVIItìi't 'i aiiól'. infefoft m t i t n -• 
Tei-eWj 'là a.qrellàiji ,!^*''4?,'»>. èra sl-

cura.'chà'qàóUaoOjiparaa'^ra'nè, pift 0 
né m'éno éb'é' un odntrf'-''---''---" •' ,^-,-ere,, il 
quale approfittava deltó, ten'elirf per' 
esér'cìtai'e i il' própi'id" m'eatiWeV e ,poi' 
eraatìdata più-in l à ' e dicè*à bh'è'Wn 
poteva esaero altri che' un ladro! Fi^u-' 
fatevi sé'Canoli'còbljib godesse'Idi'qqesti' 
ed'aUri>co,nSi)lim_bn'tl'l'B'^'pensava' e'gll-, 
«SpipPr'di'sgrazi'a il'' cane' comparisse, 
latraadbie''riii'taitaàs"e apdoaso'?'» 

Intanto' dalla stalla si' udì uno scuo­
terà di caténe e un muggito : e i due 
colombi trasalirono; eanolioòhio tece''il 
niedeallòio, anzi frasai!' pbV tutti e' due.' 
»9Bi«o don ne volle saper di- più'è se 

la diede a ganibe, cpBJiepcbè ' Ter^^sa. lo 
prega^Vé e.'scoqgiuraàse a voler rim'anére' 
con le! anoofà un pbcnino. 

Visto che a nulla valevano, le pre-, 
ghiere, glî  cbljUae, dietro il por̂ tbn'̂  ,6 si 
ayvlii.vers'b. la^stalja,.' 

?ec ls|' turbet|tà' ere* sempre pronta )a 
squjE .̂; javea,,tóitb ifi}i^gire,, suppop'eva 
elle "a q'uàlolìa bua avesse" presq. il.male 
e perciò era discesa nella stalfa. ' 

Nell'aprifèi 'la' pWta' delia" 'stalla, il 
cane, cBb''vl atavtf''à'CcPva!bciatói'''si''oie' 
a latt'are.''m'ttledetissimamente, 

Canolicchio cominciò a turbarsi, at' 
traversò il cortìle"6'"s'ali con precau­
zione, ma il più pr,es,to possibile, la scala. 

Llidea di veder tutto perduto vinse 
sulla paura, 1' amor proprio sulla pru­
denza, ed.epjtrò qejift, prima, esimerà, 
dove • Oanblipphio "ritpnava" dormisse il, 
frateìlp dj 'Biarpija. 

, BjnutiljO 'all'è ^cbe Oa^olicohlo si,levò 
le aijarpè e lagiacóa e'strisàiò oal'ppne 
fino alla porta ol̂ e mette'va nella slaiiza 
di Marflsia. 
' _ B' là, ove' dove» racoogUore il' frutto 
dì tanti alidori e'- di' tante trepidanze, 
ne fece una di marchiana,' 
' Udì ò gii parve di: udirà il cane cbe 
saliva le scaie'; esso- dunque aveva flu-
tato l'intruso e, voleva scovarlo. 

Oanpiicohio apfi lii porla frettoloso 
ed entrò, chiudendosela dietro aenza.'ri-
guarda. 

Capitolo undicesimo 

la rotta di Sidan. 

Canpllccbio lasciava dietrp a sé un 
mnndp di timpri,' di dubbi, di pentimenti: 
ma la speranza tripnfava. ma il caldo 

Il Caataguola comlacia col dimostrare' 
necessaria ai buon' funzlonamenlc di 
uno slatp, 1' esÌ8ten||,,,dl due Camere j 

'Vana perchè serva'^f-controllo," e di 
'.maturo esame allo dslibsrazioni dell'ai-
ttra. E lo fa con unasquaritita di iieémpi,; 
citando le più- g|-aodì,i repubbliche an­
tiche e modefne del'mondò; ohe ineti-
tuirpnp, e, conservaroiio sempre la, Oa-' 
.meraSuftatoriale. 
' Passa ad esaminare' poi 1 vari sistemi 
seguiti presso le, na?|oni civili ^ nel|a 
creazione e nella'nomiiia dei,sea,atari ; 
analizza ' mlnutamelite-coil' appoggiò di 1 
altri autorevoli achttóri, gli HnóonVa-

'nienti dì ogtìi siste'àià';^ n.è enu'tnbre i 
vadtaggi,, dimostra'là népessilà de^la sua,. 
riforma, e formula .'floalwante la,'sua, 
'proposta, ' 
, I senatori dovrebbero essere eletti'metà' 
dal^ Re; e metà a ,8uffra'glo ! — a questa 
'nomin,a, che avverrebbal^n.ogiji regione, 
dovrebbero concorrere t deputati, i con-. 
sigi.ari provinciali, i delegati dei vari 
comuni nella proporzìpad àpi nqmero 
degli amministrati,' l'pr.esidenti della 
Oamara di Coni,merplo,'i rettori univer­
sitari, i presidenti dei Comizi agrari!, le 
maggiori Acoademìe e ì rappresentanti 
degli enti morali, riconosciuti dai go-

•ivernO. Iq una pai-ola i senatori dovrbb-
!bei;oiessere gli eletti, npninatiicou ba^e 
di suffragio, più larga, e sottratti al 
voto univeraale,' ohe darebbe loro la 
stesaii origina della Camera dei depu' 
tati, a qaind||iie renderebbe quasi Inu­
tile il mandato. 

Essi durerebbero in carica un noven-. 
nio,'e di tre in .tre anni si dovrebbe 
rinnovare un terzp del' num'ero' eletto 

)a spdfraglo-' 

' # 
* * 

Della proposta dell' illustre scrittore 
noi approviamo anche li diritto lasciato 
al Re di nominare a vita parte del se­
natore per", non privare 1' assemblea dei 
molti cittadini eminenti, che II, loro ca­
rattere allontanerebbe dalle lotta elet-
tbralli 

E in massima accettiamo tutto il suo' 
sisteoia ; — sólp non conveniamo nella 
proporzione lasciata in queste npmine ai 
potere esecutivo, ohe è di metà, sul nu-' 
mero totale degli eletti, appunto per le 
ragioni," ohe abbiamo prima' esposte"'. -EJJj-S''..,4,!L_i-.u^i., 1, lU j .TrTff"! 
della camera di Marflsia l'avea già rav­
volto' nelle voluttuose sue spire, ' ' 

11 trionfo già prossimo a paiisare dalle 
medaglie 0 dalle corone nel fatto naiu-, 
rale, vinceva il pensiero d'i una vergo­
gnosa scoperta: 

Canolicchio stava ritto in mezzo alla 
stanza. La voluttà d' av'er vicina Mah-
fisi'a;'. d'udi'rne-1'alito affrettato," di to'ti-
carne le morbide^ carni «n'ginepraio 
d'abbracciamenti e di baci oSie si ' coni 
fondevano col russare delia eroina; Ib 
gioia d'aver'fatta e mautenùta'iuna'pro.' 
messa galante, erano tutte cose che'Rli 
si rlperootevano nel povero cuore,'del 
quale ornai era difficile contare ' le pul­
sazioni. 

All'Orlando innamorato ritornavano 
doicemente nella memoria ie medagiie 
e le corone anticamente promésse,' la 
vendemmia, la musica del portico, i col-
ioqtii, i piani di battaglia, quella mezza­
notte lunga lunga, che allora gli sonava 
male all' orecchio, ma ohe veramente 
non era altro ohe il' comando d'avver­
timento 1 quando dalla torre, ohe sovra­
stava alia stanza, risnonò vibrato un 
tocco. Per Canoiicohio, vecchio reduce 
dalle bandiere, quello era il comando 
di eeecuzioné, e s'affrettò a eségiiire. 

Il buio pesto deila camera, rotfo solo 
da un fll' di luce fosca che veniva dalla 
'finestra semichiusa, impediva di, rlcOno. 
scerà subito dove trovavasi Marflsia, 
Tuttavia era buona guida per lui ìl so­
noro russare che veniva dalla parte op­
posta a quella dov'è! stava. ' 

Canoiicohio s'appressa risoluto e tocca 
il lettq. 

Intanto ohe finisce d'orizzontarsi, ve­
diamo un po' queli oh' avviene di fuori. 

per la preponderanza cioè ohe io certì^ 
càal potrebbe troppo • assolutamente es. 
sere mpssa a dlSpoaizibtìe del potere 
esecutivo,' ' • • . 

A noi pare ohe quelle,'npmjne po­
trebbero esse ridotta a un terno, dietrp. 
proposta non del ministero, ohe cer­
cherebbe di creare seaipre ì prebendati' 
alle sue oraéttlt-e, tna'del,Sonato atAsic,' 
dòpo delibei-^zlépp segreta,', t\ pìi | , ,ol. 
•para ohe la prepprzione del rinnpva-

'jaente dai senatori ,'.chp 8C((derpbJ)p , dij 
mandate di tre in t reaunl per un SPIO, 
itarzp' del' lerp iiumpro, sia troppo esl.; 
'gbo. 

' Infatti ammettendo tutto 'il alatemi 
propb'stp dall' ìllu'stt'è sorittòre, e tenuto 
,cpnto delle,nòmine ,a'vitai'oHe'Jn'àn'^pàr-
'.téoipanp quindi,alla elazinni jiprip'Sjoba,, 
nni. avremmo,, solamentpi una ventina! 
poco più di senatori che ogni nove anni 

, si dovrebbero presentare 'agli ' elettori. " 
r Ci pare troppo poco, per f^t , parte-' 
eigare tutto il Senato ' alla /. corrente^ 

'continua del progresso nazionale nelle 
'vlirie-manifestazioni dei suoi, bisogni e 
del',suoi sentiménti. L'al ta Cenattra 
resterebbe troppo imnipbilizzata, fossi­
lizzata, diremo quasi, e non rispondente 
al certo allo scopo delle sua imissiona p 
'del'mandato'ricevuto,' • ' - ' 
( .Noivorretnmo invece portare la.'du-
rata in carica a oi^tp'.'annii e di, quat­
tro in quattro rendere rielagglbili; metà 
deii-aenatori,nominati, a suffragio,-dopo 
una 0 più leglsla'zioni'sarebbe in facoltà 
della Assemblea, prppprrp aliRe la con-
fermfi a vita dei sî oi membri, più de­
gni, apohe per riempire 1 vuoti, ohp 
la morte va inesorabilmente detPrml-

'uando nello fila degli inamovibili. 

Noi,tantiampidi riassntqere, più lun­
gamente in tutti i suoi pregi I'.opera, 
del chiarissimo comm. Castagnola : opn 
con una, logica piana,, facilq,. eminpnte-
mente persuasiva, I' autore viene ,a con' 
vincere dalla bontà nou sqlo, ma del­
l' importanza piena d i . attualità della 
sua proposta,' Egli" quantunque ponser-
vatore'sàrà coni'battuto, certamente'dai' 
conservatori I quali in, gran, parte, at 
taocati teneramente,aii ruderi.del pàsr. 
suto, cootrastauo .palmo a palmo la via 
alle innovazioni moderne. 

In catà, del, signor Filandri v' è . il 
fratello del lio'stroì eroe, eh' è . uscito a 
precipizio dailài stan'/ia da letto, senza, 
avvedersi di Canolibbhio chei mancava, 
è corso fuori, col lume nella' siniatra 
mano e con. un. argoinento à sei 'voòl, 
una più persuaaiva dell' altra, nella de­
stra (in linguaggie volgare si. diróbbp 
rivoltella). Ha daj^a.un'^occhiaia al por­
tone e ha trbvà'tó'aper'ta''''fa''portioina, 
ai piedi della quale-uii fazzoletto biancb 
colle iniziai! di Canolicchio, 

Giuliano, non ha detto ancora i! suo 
nome, ha sospettato di un fiirto' e, na­
turalmente, s 'è messo a girstce; ma ha 
trovate tutte le aitrp. porte chiusa coi 
catenaccio, È corso dalia gente di fa­
miglia: tutti i suoi erano addormentati, 
ad eccezione di Mouióo (guardate le di­
sgrazie 1) che allora, allora si' metteva 
a ietto. 

Giuliano l 'ha interrogato con uno 
sguardo, Menico s 'è fatto rosso e di qui 
un dialoghetto a sènsàtion, dal quale 
s'è ricavato ohe un bove aveva mug. 
gito e ohe Menico s' era tatto un dovere 
di correre a fargli visita fraterna : 'vi« 
sita clie ne prpd.ps^p, un',altra, com'è 
naturale, del padrone insieme col servo, 
11 Oòlombiob ^—' parlo del' bove —̂  ru­
minava tranquillamente e feli'cenotte, ' 

Mentr' era in' istalla, anche Meuioo., 
ha udito ! cani latrare ed ' è ' corso a' 
vedere quel eh' ora successo ; ma poi, 
visto tutto chiuso, ad eccezione'' dèlia 
porta ,d! studio del signor Fl!anSri;'ha 
pensato che fosse uscito' uno dei pa­
droni' e 3' è rimesso a ietto. 

Giuliano si grattò le pera e gli diede 
la buona notte, < ' 

« Come ? la porta aperta I —• pensava 

,1 Ci oonftìrta- il peu'ateM'iJi'68B9i?e mni- • 
ipàani dj letta oap npminl 'fii&tj^'yett|^' 
•lnpnti',n,pÌ''.óan)p'o pnlìtlòo, ] Ibpòp'pi'ho '.e , , 
s t ó j p ; ! ,n,pii.pb9H ci .«eptiamp, ,rflfli(}fiU, J 
|p|rilafriforma di tutto un si?.te|ia t i * . ' : 
izlbso 8 inadatto «( ntiofl ' tampfj'e ' a l ' . 
icreacenti''bisogni dei''ptfpo)l.' ' , ' ' 

' Con'" a!'!é|i(i' i&ié' •tótìjré%li,ila''tlostrm 
'Voppj, ac^ujsèrà'J'plft^ ffjrlà, a'] 'l''?!|tuài!Ìqké'', 
jdèlle idee ohe vagt^pggiamo non taicdàirÀ.i, 
iajdiv8btar tatto compiuto.' -, T ,"-. 

i r , . ' . ; ,• , • * , „ ' . . . 
ìLa) riforma del Senato; italiaat^ aj Jm-.,. 

Ip&nà alla t e n t a r del', legislatorp.^ì;,»', aU -
oittadisi^ oh'e'voglia J i bene ' geDerale, • 
si; pres'ébft 'cbiie''n'na nicefléità'; < ' 
' !Póioh|À';sé ij àjtp'Cwisassa'yar iiiàltè-' 
•,rtttó ;attacca.t;paàtp ;al)a,,-tpaj5\prtè .'dèi,,', 
(.passato, per< tradizienl, peri auggeatipni,»-
'pér proposito fatto, «oaoiendosi una -^ 
vòlta dal sua deplbrato-létargio, voIewA 

^ora opporsi; agli'atti''pòiìipHitl dai' rjij- ' ' 
'prc'aenlaptr dpf ppp'òló,', egji 8égn4^e|b^ij'.' ̂  
in quei giorno la.spa.oondanpa.djiiflor^s^,;;, 
impotaate a resistere alle' forze giovani- ,. 

''della democrazia, ' i . , r 
B sìbcoine'noi'^eredlamo ntilé-lìi'suti ^ 

.esistenza e 'sipcpine'tém'iainp.^g'ÌWpépfiài'j'' 
dj una scia Carnei;?..̂ ol̂ e ppò tfopppj.ri-;.. 
sentire delle passioni e.dei,.frpmitMP: 
sìerui; faoàiatno-,voii( iperohè»- WataUlit». V 
là atta atitqriià'B'la'paa'polansia mode-' 
ratrice, ll'Senàto it^iiàna; 'tis'p'ond.a-va^' 
raipeiile'.ig'tì'sqppì, del legtslatiprp, pgli' ' 

^interessi delia'pàtria;, alla-'j flj)»,ai'à»dy'.''' 
'cittadini. • - . . '• ' " .•,''•", 

. fermceio Maaoia. 

' Il commerciQ ìli Bùlganìa < 

' , In presenza degli avvenimenti che si 
syplgpnp nella penisbla dei Balbanij Unn , 

I è'senza interesse 11 dare uno-sguardo 
.alla statistiche, del' ccuimereia estero 
della Bulgaria. ' . 

La importazioni raggiunsero, nali'. ul­
timò annoj fj-anchi 68,400,000 e ible-
spoiftazioni fràiibhi 31,800,000. Naila 
ìmportaÈioni l'Au'stria-Uughetia. figura-

•per 14,700,000 'frààchi, l'InghiltHrr*. 
per 13,800,000, la Rum.inìa per 8(500,000 
la.llu.rphia,ppr„ 6,90p,00,0, I' Italia,psi;i. 
?,8q0,0pq, la Francia ppr 3,000,p00;. la, 
Serbili ,'pw ,1900,00.0,.6,1 la.iRuseia p,eci, 
1,2(30,009,., . . . . "•-- „ .,'i "'; .„• 

La pioopla parte della.Russia è'tantfl. 
più degna di nota,'infquauto'ohe|i,eoìn.>, 
• • 1 ' ' ••^"• ' iHi i i ì i l'I _.l'Ili •mi. .iiiili.l.iiiii,iiB... 

• ^ la|.pprtà 'era', (!nìusa'"é "bene I »' Ma,',' 
poi gli-su'rse il sospettò che verà'njeiite'', 
avesse, cagione Mpuiòo a rientrò"lh''à'a.' ' 
mèra, 'L'argbiiidtlto peraiiaaiVo' • lo po^B 
nell'astuccio, spedsa^if ,'luinè' e'sj,buttò. ' 
veStito"co8Ì coni 'era 'sul let to. •'•" ' ' ' 

Certo j non' iiòvetl'.essere aoddia'fattp, 
ad"argbméìitare dallè'.'be'stptn'iniié,' bhla 
masticava', "- ' ' > . • . ; ' r "• 1 

Disgrazia volle che uno spirita niali'-'-' 
gob gli s'ussarrasse di chiamar Canolic­
chio per nóme. Interrogato ìl morto, 
non rispose, E'Giuliano s'affrettò' a.' 
riaccendere la fiorentina, e, qua'l mera-'-
viglie, quando vide 11 letto ancora ia« 
tatto, col lenzuolo, superiore rimboccato 
e sopravi stesa la camicia di notte I 
Gli'ascirono di bocca . diverse dqzzia.a 
d'esclamazioni, ma poi pensò meglio e 
pose par l'ultima-volta la. campanella 
d' ottona sulla fiamma-

Menico poi nonis'è addormentato «osi 
preste; anzi'è; toraatq, giù. nel eecpndp, 
cortile,ed è riuscito,,in istrada.per un» 
porticina. 

Sebbene rozzo, sabbanp viUanp, Me.-

^. 

np^nobe di guardare'sp.manicasse qual­
che fucilp". ., 

Alle volta i nqrai vogliono dire tutto 
un cppffjonto, stprióo. Vi ricordpte 'di,, 
quel. Menico dei «, Promessi Sposi}, », 
Come correva trafelato'quella sera "fa-., 
mosa in cui il Griso eri), entrato nella 
casa di Lucia,? .Ebbene anche questo 
Manica trotta'ora p^l paaap': ma'abVe 
'va? • ' ' ' ' ' " ' 

Verso la casa di Marflsia, 
(Continua) 
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morcianti russi nvevaDO fatto sforzi 
immensi per sostituirai aeli aostrifici. 
Oli articoli priooipall dell esportazione 
auetriiica verso la Bulgaria sono : spi­
riti, iiuccheri, articoli di cotone e cuoio, 
panni, manufatti di fitrro e di bronzo. 
L» esportaiioai bulgare consistono spe­
cialmente di grano, vino, òlio di rapa 
ed altro materia greggot 

Terzo Congresso dei Veterani 

In Italia 
Comizio agrario a Possano. 

Domenica a Fossano, sótto la presi­
denza dell'agrònomo Solari, si tenne un 
Comizio agrario che durò qunttro ore. 

Vi assistevano più di BuO persone; 
mandarono la loro adeeione molti Co­
mizi Agrari e settanta Gomant. 

Furiarono in senso favorevole al dazi 
protezionisti il presidcntti Soleri, 1 de­
putati Ti'gas, Jloux, Od Vecchio e Luca, 

,. Il concorso dei veterani era minore 
di ieri, ma per6 sempre l'asseiqblea era. 
motto numerosa. i, • '• \ 

Con aoooricie parole l'èli. Oàtroiraprl 
la discussione, óomidslando dal secando 
argomento poeto all'ondine del giornoi 
Studiare il modo di impiantare un Isti­
tuto pai figli dei mUitari, , , - . 

Il relatore riferendo i risultati, degli 
studi della speciale Commissione all'uopo 
delegata, annunciò ohe sarebbe stata 
scelta air uopo la Abazia di S; Benigno 
presso Gonov». 11 Ooiioune, che ebbe In 
conoesslone dal Governo quell'edificio, 
che è monumenta nazionale, lo cedette 
per lo.passato al famigerato Don Bosco 
ohe vi piantò li suo fatnosd • Istituto. 
{Vmsmblea ride « rumoreggia). Il 
Comune ora sarebbe : ben itelo (e si 
ospisoel) di cedere l'uso ..del locale al­
l' Istituto dei figli del mHitari, purché, 
11 governo da p»rte sua vi aderisca, 
Finora le pratiche col governo óon die­
dero risultato deBnitivotìd .ùrge pren­
dere nua deolsioiM. , 

Anche a Fambri sembra ohe la que­
stione si, deva, ormai, risolvere, e per 
intanto jirapooè il Congresso dia inca­
rico a uairolt di ottojiere- .dal nììnìstrl 
della guerra, dell' ngrlcoltura e dell' istru­
zione che negli Istituti oiilitari e Con­
vitti nazionali si raccolgano per.quanto 
è possibile liUmerpsi ì figli di veterani.. 
Questa proposta accettata ,da Cuiroii e 
da lui con calore sostenutÉi è applaudita 
ed approvata dall'assemblea.-

A questo punto il geueràle Orodara 
Visconti informa ohe la- società di To­
rino, coi concorsa del re, della regina 
del generale Tiirr e di altri, potè pen-. 
siouare que9t'a,nao, 10 veterani, e nel­
l'anno prossimo si ritiene dl'potot'ne pen-
siooafà 20.' L'psemplo dovrebbe e po­
trebbe esser .imitato solo ohe i comuni 
coutribuissero poche l|re. 

Dovrebbeai ora discutere il primo 
tem» I Riunire in alleanza tutte le asso­
ciazioni -di ex militari' serbaudo le ri­
spettive autonomie. 

Il sig. Massai in assenza del relatore 
propone ed . approvasi di rimandare il 
tema ad altro Congresso. 

Bunini con molto calore, a nome del 
generale Matterasso assente, fa appello-
ai patriottismo del Municipio di Venem 
perchè voglia acèoglìere la proposta del 
comizio del veterani di Napoli per-la 
coniazione d'una medaglia a ricordo del 
memorando-assedio 184849. 

L'ing. Branohini aasElrisce che il Mu­
nicipio di Venezia respinse la domanda, 
ma Fambri assicura invece -che il nostro 
Municipio è animato dall'e migliori in­
tenzioni, poiché a Venezia si ricoi-dà 
sempre la parte presa •'"dal napoletani 
nella difesa del 'é8-&9 e rammenta i 
nomi di Pepe,-dei due fratelli Mezzacapo, 
del filosofo Poerlo e dpi cplonn l̂la Ros-
sarol,che tanta parte ebbero in quelle 
meniortinde,'giornate, ) ,f ' 

Appoggia quindi la dotqsipda, dei .Ve­
terani-di Napoli,ed esprimo ,la fldiioia 
che il Municipio ùi„Veqezla-per quanto 
gii spetta, .vorrà ,r»ooogUei;(a, 

Moutuoro ringrazia a -î ome del su­
perstiti napoletani e la proposta viene 
approvata, 

Approvasi pure senza - diseussiona la 
proposta 'della- Sooielà. di Solferino e 
S. Martino di invitare, - tutte :le Sooidtà 
di ex-militari a .raccogliere /i nomi dei 
combattenti te patrie battaglie, da essere-
iscritti nella gran Torre-monumentale 
di S. Martino. -' 

Sono poi approvate le proposte che­
li governo aooordi il diritto di fregiarsi 
della medaglia dell' unità nazionale a 
tutti 1 militari che presero parte alla 
resprcssione del brigantaggio, e di in­
teressare il governo officbé oltre al de­
creto sìa rilasciata una speciale meda, 
glia di bronzo ai premiati con menzione 
onorevole al valor militare. 

La proposta di promuovere ' dal go­
verno' il ' rioonoBo'imeuto dei gradi ed 
il diritto'ad indossare la divisa a tutti 
gli uffloiali che presero parte alle cam­
pagna per r unità nazionale, essendo as­
sente il relatore, ed osservàndos'i da 
Bambi ohe' avendone i titoli si può con­
seguire il suaccennato diritto, è lasciata 
cadere. 

Dopo di ohe CairoU dichiara soioUa 
1' adunanza verso le.2 e 1|2, ed annuncia 
«he oggi si terrà seduta al tocco. 

gli avvocati Randolino «< Begaardi, gli 
ingegneri Bongiovanni, Oribodo e altri.-

Tegas, Crispoldl e Randolino combat-
bàtterono la perequazione col sistema 
della consegna del reddito preferendo 
la perequaziouB catastale. 

Si Votò un ordine dèi giorno racco-
mandando al governo la perequazione 
-fandiaria- e sopratutto l'istituzione dei 
dazi oorapensaiori come misura tempo­
ranea contro 1' attuale orisi agraria., 

Ayeiina anche un vivace incidente 
causato da alcune parale ofi'eosive pro­
nunciate dall'avvocato Giaccone contro 
1 deputati Luca e Dei Vecchio, i quali-
protestarono energicamente. 

Una confmma di Bovio a Genova, 
Domenica ebbe luogo 1'-annunciata 

festa per il trî ntaduesimo anniversario 
della Confederazione operaia di Oenova. 

A > mezzogiorno, malgrado l'libper-
versa della piòggia, molte società ope­
ràie, con musiche e bandier.e si riuni­
rono in piazza Caiiour e si recarono 
.quindi accompagnate dall'OD. ' Bovio, a 
deporre ooroua sul movimento di Maz-
-Zini. 

Alle due, al teatro Paganini ohe ara 
gremito di gente, l'on. Bovio tenne 
i'-annunoiala conferenza. 

Bgli parlò slpeiididàmente per quasi 
due ore moifrando, fllosofioameote e 
storicamente, le tendenze del nostro se­
colo e le oonsugtitìnze delle teorie maz­
ziniane circa la nazionalità, nonché la 
sua sublime dichiarazione sui doveri de­
gli uomini. 

Jj'on. Bovio conchiuse consigliando 
M concordia tra le Società operaie, fa­
cile,ad ottenersi,dimenticando le bizze 
ed i piccoli orgogli personali. 

L'illustre conferenziere venne fatto 
segno ad un'imineosa ovazione. 

Alle ciuqoe di stasera vi fu poi un 
banchetto sociale che riuscì benissimo. 

All'Estero 
Contro V alcoolismo. 

Ieri i cantoni della Svizzera vennero 
chiamati nlin urne per votarn il decreto 
del governo federale contro l'alcuollsmo. 

I risultati finora conosciuti sono . i 
seguenti : 

Risposero SI, cioè por l'approvaziono 
del decreto, 190,000 persone! Risposero 
No, 91,000 persone. 

Si calcola in una maggioranza favo­
revole di BO.OOO voti. 

Sedici Cantoni si dichiararono favo, 
revoii al decreto, quattro contrari. 

Ottenne la vittoria il buonsenso. 

In Provincia 

, Ad iniziativa del- càv.-Santino Do: 
Nava e-del signor-Vio reduci dalle 
patrie battàglie e ohe- trentasetie anni 
or sono pugnarono a, Mastre valproaà-, 
mente —-oggi una rappresentanza dei 
veterani si recherà in :quel Capoluogo 
pei' •'depórre in- farina .'a_ffattò privata 
lina oorónna sul Monuinento la cui 
inaugurazione fu dal.-Governo sospesa. 

;-Le stanze <jj-compensazione. 
• Si confasòono i,lrisultatt delle opel'a-
Zioal eseguite >ne) mese di-agosto u. s. 
dalle stanze dicompensazioue del Regno, 
i A-.Liyorno, si; fecero, operazioni per 
èiroa 97 milióni,, a .Genova per 35 mi­
lioni, a Milano per 216 naiiioiii, a Ro­
ma- per 'ùu ! milione -e mezzo e a Catania 
per'oltre-quattromilioni, -

; "' ìDomo bméficò, 
? È morto a Vicenza in età di 84 anni 
Maffeo' TòdescHini lasciando erede dèi 
^uopatrimònio.-immpbiiiai-e (200,000-lire 
^irc»)- l'Istituto, : Pronti: coiiji'oùoredelt 
l'usufrutto: a: favóre della di ini vedova. 
L-ìgó -pure lire :20,000 : alla: :Sooietà di 
mutuo:.8ocoorso degli-artigiani..-; 
- Nel caso di scioglimento del|a' Società 
legataria la sommasi devolverà all'Isti-
tuto-•Proti.^• '•,'•••.; -

• ' : , , ; ' . i e p i e n ? &./!«»»(., . 
; Il Piave è salito sopra guardia. Ieri 
però decresoeva. -
-L'al tra : notte sulle 2 e mezza le 
acque del Piave fecero crollare - tre 
campate è 2, stillate dal ponte della: 
Priula^ il grande, ponte in legno sulla 
strada provinciale di Udine fra Spre-
siano e Sussegaha.. 

Il pónte della Briuia di solidissima 
costruzione — benché in legno — aveva 
resistito alla grande piena del 1882. -
• Il danno è. rilevante. Gli ingegneri 
sono sopraluogo. . 

>-. Anche il Botteniga é.salito in 
piena, ma ieri decresceva. 
— L'Adige ebbe una crescita, ma 

nulla di allai'mante. , 
Jl BoUeUino. ' . 

, li. Bollettino sanitario dalla mezza-
inottp del 24 a queHa..del 25 reca : 

Erovincii di-Palermo : Palermo p^si 
27, inorli 19, :di cui .15 dei oasi pre­
cedenti. Bejmonte Mezzagno oasi .3, 
morti 2 dei precedenti. Fiearazzi casi 6, 
morti 2, dei precedenti. Isola delle 
Femmine casi 2, morti 2 di cui ,1 dei 
precedenti. Misilmeri oasi 6, morti 4 di 
cui 3 dei precedenti. 
^ Poiermo 86. Da mezzanotte a mezzo­

giorno 6 decessi. 

i CMàtiieySB ottohr», 
: la :passfggialA trionfali >• . 

^i Oaron dimonioi - ' 
;Ftti invitato-a pranzo da un magnate, 

il quale per festeggiare 11,óolpo-dì stato 
dplla-ipentarohla.i. oividalese, .yollB a 
fraterna agape'1 dissidenti compreso li 
caporione oCaròn'dlmoriió, - . 
' Al toono'una pafi'ata caineriei'a Sèrvi r 
-i Jmàooherpnlj'àl- sugodl- anitra ; poi -del, j 
glardÌ!!8ttì:i un.boye, la- crema, arrosto; 
con verdura, grande quantità di salami,, 
caolpfreaPpi.àngurie (kquesta stagione Ij 
vinetto^ yiap-*e: ir (iMJP/i'; càslagnà: fl...; 
rhum iléi-òaffè Si Maroô  'Evviva San 
:Marco|- -:• ...••>'l-'' 

; Verso lo due:.e tre quarti laselfii; -là. 
casa, del magnate, che nai fece tanti 
complimenti, 'a salii (in («jJdau, e preoe. 
duió dalla st'n/'om'à Filin; passai in ras^ 
segnala oiuà.S : '-

Tur'be di. uoinini e di donne mi urla-: 
vano diatro :,J?eoit)a Caronte (altro phe 
il trionfo di Pieri. Zorutt) è glttandoml 
flbii sèoolli'e"in«nai6 di noMs, ripete­
vano In coro : CAei sei ftpnedèrt/ 

. -Io ttii pavoneggiava sul /ondaM e con 
imaliziosi eorrisetti provvooavo le belle 
cividalasi ( che non vogliono saperne di 
nie, perche -temono delia mia lingua, e 
sì ohe loro... proprio loro non dovreb­
bero •tèmei'S'dl venire sùppèdìtate dalla 
nilà vooiacoia j . . . al punto ohe una bionda 

.mi manda nn-baoietto, Questa ;ragazza 
a.bita in un .óei'tp borgo dove ronzino 
solo i: raosopnij e non, ho rimorsi, ,, 

.Ordino a ' diié cagnotti -ohe dirigano 
il corteo in via,Cavour.-- > ' " " ' ' 

Arrivo àilaéasa di nn-oónto, e vedo 
ohe parte fu restaurata, parte no. Mi 
sembra un cqlombar. Ordino al aegre-
tni-io inandórla bru ina ohe faccia an­
notazione. Prisso poi in via Musèo è 
vjedo palazzina scozzesi, giardinetti, e 
tàntebelle. cose>- e poi il GimiterPi-~ 
passo oltre perché il ricordo dei trapas­
sati, ed il peusierp della nessuna cqra 
ohe 1 pentarohi Jiànpo per loro, nii fece 
bollir .11 Sangue. Figuratevi uh boschetto 
in postolto con quattro cróci scassinate 
nella pietra, ed un'ammasso di orbe j 
poi l'asilo infantile ridotto ad Harem 
un'Incanto, una delizia; 300 ragazzini 
dhe'pOppavano una lupa mi fecero una 
festa... ìndèsorivibila—^ pòi una oasSrina 
dova tré reggimenti- di' granatieri mi 
presentarono le armi. Fra questi c'era 
vin sarte che •volle farmi credere, essere 
il ciiatode,Direttore del.Museo. Gli do­
mandai se conosceva numismatica a mi 
rispose ! ' MJi che tài Poi ; ' io non sono 
malto.-, -. .'-' 

• Proseguendo ritprnaiuin via Cavour 
e vidi ohe -una rivendugliola -spocciava 
lapidi,,, al minuto ;-e 11; presso vidi una 
specie di oa.sone dova-conta- bezzatti un. 
certo tale cui: tra poco, condurrò ali» 
barca, ,--.-.- . • '..:,.:-. 
, Avanti-avanti I s , .:, 
-, -Eobp il primo.: oafî ettlera da|.:Friulii 
ohe mi,serve un magico (tcOt! coninille-
salainBlepehi. ; 
, Percorro, - via : Ristori, oltrepasso il 
Teatrp-perchè.le armature Io coprono 
pèrrestaurarloim' incontro con un tizio,-
ohe mi saluta cordialmente; il oiollo-; 
lato mi-fa ballar la polka. Il tramwai 
si dirige verso borgo Vittoria dove il 
dott. Dorigo mi presenta una sottoscri­
zione con più di mille firme, e mi ac­
cenna all'avviso di concorso che a let­
tere cubitali, sta appiccato al muro. Me, 
ne congratula col dott. Dorigo della 
manifestazione oividalese, e faccio le 
meraviglie per la premura pentarchioa 
che volle, precipitare il conoorso ~ ma 
il dot-t, Dorigo confida nel senno dei 
ben pensanti, e tiro innanzi. 

Osservo lo stabilimento pompe per-in-
08BdÌi-ia cascata dei Niagara il palazzo 
nuovo del-dottore; le case dei car^nefji 
ora acquistato da un certo signore di 
molto buon gusto, il quale (signore) 
convertirà i laboratori pornioi in tante 
case scozzesi. 

Vado a far visita al R. Subeconomo 
e per la via osservo, nna specie di-rin.-
ghiera adattata alla mura dove in gran 
fraeh un valente eavadonti m'invita a 
prendere il suo specifico. 

Passo, in Giudaica, salgo per la riva 
magica dei echiavooi; rientro io città 

ni muri; un' àyvlsq di conoorso 
per la guardie oàttpeafri,- »; tre operai 
mi pregano di sòttòsorivei'é.pn'istanza 
a favore di un éividalose,. ailiista di me­
rito, mandato a Spftsso: injjslìagllo. Sot­
toscrivo, ispèrcij-jJSnzii sodliii sicuro ohe 
verrà in qii/ilohèjiopdo riparato. 
; :; GlùngPtSà - pilistt ,:BÌebtì(iii6, ed- Una 
:fpl|aìf9hp#i*Ml::p'̂ tìM'>iKtó'«òVSji)pni'. 
•it-jósài:;"-'.'", . . ' -v - . : ••.••--':,---'.".• - ••;: 

f::f<|:W- paiàiisóndèlla- giustizia si,fanno-
ilÌ9^8laziùi)if;pol;:niro, a-segnoj p so che 
tutto,andrà, in fumo;,par,!oggi.,:,,,-:) 

'-, -1 fohtMalt^'fUe:,, cùrniniss0i^'' e ', iMèni-
scafaijle,: ypgUonp .spioglìera i ;C'yalil, 
ed- a squaròla, gola-gridano ì À6l!ias80>ia-
pentarehiat Evviva Caronte, lo li invito 
a- tiòera^iìpertìhè'-: nella- pentarchia - e' é 
•taluno ,che'merita -ogni; -riguardo, ed 
infatti ,li;primà;autontà del ppeia .va, 
-acquietando iè simpatie dei-nividalesi i 
quali, ài postutto, sanno -chi si debba 
appoggiare e ohi tìd. !o stèssor ho dovuto 
riconvincermi oha l'egregio Signor fi', sa 

; stare a-suo posto. -Ma noi! é.di/lui-Phe 
io pàrlo-nè.dl qualche altro della pen­
tarchia,: (parooohè spero phe qiiesli, a 
suo tèmpo si abarazzeràiino -dei dissi­
denti Irragionevoli) — solo ripeto Pòh 
O&voar si lavi, si lavii^ s.. 

Clamorosi iirrà, scoppiano nella folla 
e: Toni malt prosegue;., , 

« Abbasso- cursori tii gioise troppo 
lingua lunga; tu Pioatius lassar oafi!è' 
anche-senza zncohèrp; tii sbrio MreÉ 
in cargnio s„ tu Erri., non ti fan sagre' » 
tarlo ; foler- dOtor,. via -custode, :antipo,;i| 
,và ..iHlsnrar campij via, Capitolo; via-
monache)-via .tutti ». -, ;, .-
' fate taPera'ooliil -—'urlò io -r- ma 
il niattp mi-disse chèa- Piò era' stato 
•inoarioalo dalla pentarchia;là quale vo-; 
leva -cosi ifar oonpsoare ì propri intan-
dimontl. - , ,, . 

A questo puntò-Tife nor;!» fa lin 
salto e mi dice: 

Caro Caronte, ho ordinato'ai mio bao-
•chiare che metta a disposizione del Co--
mune 100 mila lire perchè taccia -co­
struirò un pKsotto per la scuole maschio-,, 
femmine lunghesso l'Arno (vulgo Natison); 
per un manicomio'a per una casa di 
salute (0 lazzaretto), è per "farà del 
pampànileuna spèóolaper mandarvi tutti ' 
gM operài di Oividale; quando- saranno 
ai, verde dì contanti., -, , -•-

Ohe fare di seppie rurali t ohe fare 
di stoppa... cioè di stanipa ? Venite a' 
domandare a- me ; e si diòenda estraèva'. 

; dalla aaocbcoladallagiaeohettauna specie-) 
di-pernioe, ohe sulibeocp'pprtaya la :8fl<- ' 
guente isorizlpna;;; •-- , -., -- ; .-i -
, « Valgono più qpattrp oseleli snl-spet... 

che tutte le baracche comunali I la'soiate 
che urli Caronte e noi fermi al mòro. • 
(Ma cederà-eh I-tìedprà).' ; :' ' , ,-• 
: Grandi applausi, ZuttBi :Bepo, ,lSar.4, 
Giu/itit a .qualche-altro. ,. 
: Visto ohe Caronte è in pieno: trionfo 

anche ipentarolii Kaniio dovuto fare di 
necessità virtù — ad ordinato che aves­
sero sradicati quattro platani del ool-
legio, dichiararono ohe avevano .tutta 
la stima par Caronte, e .per premiarlo 
stabilivano ohe i platani venissero oon-
dotti nai mio palazzo per l'inverno yen-
iato,' .. •. !;-: '"" ' : ' 

,: Filin conta; uno-due. tre, e la note 
più caratteristiche compongono una spe-, 
pie di inno imperlala, accolto da , fischi : 
e d^,sassata. ',,,_."•'• .,:. 
: Una manata di slìohatPri, parò, .che 
stavano nascosti, intuonavano Ja màrPià-
realaj - ed: i": -discesi dal̂  - (aniioii se : mi 
portai in Munipipiq dove fui ricevuto 
in gabinettp partlòòlàre dalla prima au­
torità del' paese còlla : quàiè mi trpyó' 
àncora nel miglior acpordo,...è polle 
stesse vedute, , ;, • •' , '. 

Il mio noine sta scritto-sUl librò d'oro 
— ma io volU ohe venissa anoha regi­
strata questa passeggiata trionfale' di. 
Carón.'dimoniooòn Questi detti di Oraziò: 
soprà Cesar'è!' , .' ' ' ; 

Tutte ciiso del mondo soggiogate;; 
Fuorché l'animo atroce,di Catoiie. ; 

Belzebub, 

In Città 
Oonslgllo comuiiftle* All' or­

dina dui giorno degli ogge,tti da trat­
tarsi nella sessione d'autunno ohe ayfà 
principio oggi alia ore 1 pom. •vauiio 
aggiunti; 

Seduta pubblica. ., 
1. Progettò di radicale-sistemazione 

delia strada a scoli dalla iVia Jacopo-
Marinoni. :;.! . 

2. Nomina di un membro della Giùnta 
di vigilanza del Regio Istituto-tecnico.. 

Seduta privata. '. • ' 
, 3, Canfarimeùta dei sussidi dei legato 
Bartólini. 
' nrraOTe nomine» Diamo oggi l'è-
ienoo completo d"lle nuove nomine ohe 
11 Consiglio Comunala è chiamato a fare 
sia pel servizio del -Comune come pelia 
..Amministrazione delle Opere iPie... 

Anche a costo di ripeterci diremo ciò 
che serissimo l'altro anno; essere cioè 

conveniente ohe il Consiglio Comunala 
cerchi modo di non infeudare la oaricha 
pubbliche, piccole o grandi, sempre nella 
medesime'pérsboe:!ó nella'StéssaoarPhià 
di èsse.;;É: uPoessaVip: òhe tut t i ! '(!ltta-« 
dini, piitiedno'àlta lor Vólti, abblà|(>-ià,; 
soppoilt^e il;|aiij<>,;dei;ipiibbllol>ifi«i0>''«la' i 
peroònài'aérne'l'impórtBnza, sia persàpèr--" 
valutare rlè-'iòlèf'w !l*.:fóiWlditoh#l'a»et(. 
parsi dèlia òósa-pSWiS^^tóSPa.'D'altri 
parte, àMt8mò-:<siiettóPdi)m'Ì»ism*ggl or 
numero; possibile -alla : r̂oVa ;né- piopolì 
incarichi pùbbìioi, ohe si può rispòtitrarè 
;quali,,,di;-assi, siano ..fòrpttl .Idi, .st.y 
,réquisiti ;.ìnd|8peii>si»bjli,per;':pòprire: gli,, 
-inbarlchi,»màgglòlìî !;.,:.,:.;,;:..,L:ÌI,L'-.,:.;;.;̂ ;.,ii:,, 

.Una Posa ' pòi partipòlara. bòi 'vorèa-: • 
almo veder addpttotapdal. Oonsiglii) Co-
lauiiala e aióMlohej)! .mèinbrs, di asso 
non veDissafo ìndiiinati, <'ohtì;4óye, 'tale, 
qoalifloa fosèó .jèf-legge:-indispensabile 
lasoiagdp-agl} -altri iponpî tajilnl,,Ì,e,pBr(f-
;cba'''rtifnòri.'' ' '-'"-'̂  •--:;.- ,-,,-̂ ,----8.,,-.-,---:-;.,- V(M-,. 

: Còsi sarebbero resa impossibili certa 
:posjzjòni-;equivoche, nella,quali il oonsi-
.gilerè cónoùnale, nbn.p.a'sa debba tute-
ilare l'ìnterèsèé dèi oo'niubé oppure quello 
dell'opera pia'dhè è p'ora chiamato,ad 

; amministrare.'-:','-.? :̂.!.,.-«!.,•.';.;•:;.•.-!:».•-::-;•: :,•• 
: D-'aitrà -parte orediamò.Pha-an..pitta*:-

: dina; il, quale^voglia .pori:.89Ìènza ,8 co-
iSplènza ooprirè'ia .parlPa ,'di oonsigliere. 
,dal ooiiinHé, riè:abblà;'':abbàstàbzà: per ', 
non'poter Pósolèaziosamante';àsaiiiiièrè:;• 
aitri::pobblioi 'incarichi.-;.- -J--: un •:':-\y.. 
f ISd'Iora.ohe-iabbiamp dalto-ila nostrit; 

iopiii1pnè,ePop,g|l.alanchj,!, ;..;;,•,,,, ;:,,-, 

Servici comutioii. 
,: > Gi,untà,,Miinipipale: -Valetiti,ni8 ,ayy, , 
dottl'FèdàriPò — de'Girpraìni'.óay.̂ ^̂ ^̂  

;galo' —'•Chiap-'oàyl^'dbltS'GliiSeppe'"'^*' 
;Luzzatto Gràziadlo ;Uff;-Gor*: d! It. (ri-, 
nunoiàtario),;:A,S8e3sariieffettivi r-:l'ai-!,. 
temburg, ,avv. ,dott..,ifr.anpaW9i; Àssasso.rp 
sijp'plente,'',' ':,"',.,;':, '/'-j'-'i^ V-V ," ., ', ', 
;.RevisoridejjQonti,: .Brftida ca.y.'Fràn'-

casoò'---', Luzzattò ' G'raziiidio, ' Uff. OoK 
d' It.;'-i Mòrgantè Pav; Lanfranco.; ""'•-' 
' OÒiiiinissiònè perilàtaàsa sugli ései'-

pizii;-Dflganl oav. Gip.-Battista -s-- Mi-
tjìsini Francesco — iSoveili Ermenegildo,. 

, : Oommissip.ne.yisitatri.ee;dolloioafflèrti 
Marzttttlni ;dati.: pàv; .Oarlpv,,,; .ij;̂  '-,,; ; 

• ' Giu,njla,dl,Stàtisiipa:.CIodig;profiOiiv, 
; Gipyàpnl. ,---̂  fentica ^nob,̂ Jjlipplè -— 
•: Mea«sò;àvfr.' Antonio- - - Margàiitè' PaV. 
Lanfranco —"Pil'dna pròfP'Gliìllò À.p'''' 
draà'Uff. Cor.-d'It,' --;di'Pràmpèrò<C0i:: 
Poijim,„-Antonino ;-7--:Rònphi-;aViy-L-v,flQpt9.-
.Giovanili Andrea;:;;;,;;,;J^Ì:;£':'|,,'2;;:,.,';;,;, 

: Coinmissipne pivipa: .agi) ,,8t,udi!, per 
I' anno, scolastico 1886;8p i, Misani prof, 
oav. Massiinò, •—,Parònitti dott/- À''in-
Penzo :^ Plronapi-of,''Giulio •Andrea-
uff cor.'d'Italia'--'-PèPile''dótt.:àomm. 
Gabriele ;liuigi- Ban:.i del llègnó;-, ». , ;-

Commissione municipale; diosanilà ; 
Cremona Giaco,nio-(rìnBnplatario).,., -,, 
- Óommissione, ,per,,la,;tpssa-sulla. Ric­
chezza Mobila ( biennlo'l§86-87 ) i; Volpe 
pav. Aiitonió, membro, èffètfi'ijo perchè 
eletto vice-Presidente -— BiaPcuzzi'Ales-
Ì»ndro,-membro supplenta'perché de­
funto., '• ", '.':'•... 
; Commissione aonseryatrice dei Musèo 
Frlulaiio è Biblioteca. '— Estrazióne a 
sorta di diiè'meinbri-'dà' tói'rogar3i''frà 
i signori:: Óstermann-prof.'Valentino—-
di ,grapperà,,PO, ;;c,o,mn!.:;',AntQnin.p,.•— 
Wuft prof. oav. Alessandro ,--7 Occipni-
Bon'affons prof. Giuseppe —• Measso ayv. 
AfftóaioK'isrBpètlìi;;'(!0';';Fàbta-':'—"•''• " ' 

' • ' . , ''Opere''Pie:' ~ " 
,Farra Fe-

l^èmbili.' 
Oonsigliò dbl*:Mollte'dì:*Piè(à*:'Man-

tica nob. cay. Cesare; Presidente. Sab-
bE(di»!i;Vf'pp,tÌ90,!:Msffl!!CO'f;u I'J!I;-Ì:.;.;; 
I Consiglio dell'Istituto • Renati : Del­
fino-avv. oav. Àiessandro, Presidente, 
Pabbadini Valentino, Manibrò. 
j Consiglio dall',Istituto Mioasio ; Lei-
Itenburg &yv, I?ranc38op, Presidente, Ba-
ilplo: Natale;'Mènibrtf.''' 
: Consiglio','della casa .di. Ricovero: 
MarPótti ing,' Rainjondó,,tóembro. ; 
] Oonfraternita del Oaizoiai! Thallinann 
Giovanni,: Membro. ' ; 

Consiglio aràministrattivo del Civico 
:03pitale (Biennio 1886 87) : - Antonini 
.ayv. dott. Gio. Battista, Billia avv. dott. 
;Gio^ Battista, di' Pramperoicpi oomm. 
^Antonino, Mambrij; 
; Circola Ai-tlstlcw llflinpse. 
I signori spnispnùiinvitàti ad un oon-
'cèrto; istruinèntale 'oli!è avrà lùogO mar-
.ppleai'spya siile .ote 8 è,; mazza, : còl sa-
jguentè'prògràiiiniii':;' ' ; :,,j, :,,.;, 
il. %pbér;%, Óuvàrtura dell'opera Fréi' 
i sóAte; per, violinò, Ìi»S?ó ppiana. 
12. tt'azzini -r- Gavotta-per archi. 
3. o):Coop,-— ia pollerà, .romanza, ii) 

•: HaVtals -—, iSdperieppe?i?t(e,p,er piano, 
esecutrice sigi;orina Ii;aia-Stephany. 

;4.,Gouella-r-/licor4>«M'''«''',-fantasia, 
par violini,,fl:iutp, piano, ad ,.harmo-
niom; esecutori-signóri dptt.,;Toi,i,loio, 
Fiappo,. Gteoo, Gonalifi e m.. Escher. 

5.. Gordini.^ Gran-fantasia sui-Tropa-
(ore,; per-violino, aseguita dal sig. m-, 
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Ù. Verza, al piana slgdàraMootico-
Veni, . • -^ - . . , , - • 

6. Holiaudar — Spinnsriiod per'archi. 
7. Beethoven —.Ouverture -r- Egmont; 
• /p'or.tielÌÌlbJ5B^(iltt'pi«iB<itff-&,ji'V 
8. tìóùtiod — Meditazione sul preludio 

1? ^iiSSyB&liv/pérj:a||hi 41,,y-fi ,• f tv • 
.:l:'mttfcèt •S;'tì,^8^' iBitentfr'etóguiìl/àsi;' 

signori jdilettàuM iSd-illieiMèd?!!» ; so (loia 
mntijptpftlftd'àroD, dirètti dal slg, nii;Qi| 
Vsria;::^''/•.".''\'.',,r •''.'.':..,/•;;,,•:•.••':',':,'̂ •, 

Il ntitoeri: l,;;7jWrànfip:''èbguittsdS^ 
signori doti. Tonloloi tìreci; d*Al(!ed;B 
.Gdnèllai: :';..'•• ••;'••• «• '•{•y.e-x''-A':''^'i>-<-:. 

. NvB. ii.All'ingressa della .(àift: vi*arS 
un'iiriia "destinata a i radotìglf^re le of-
iférte deltslgritìiii iohet^òrrttniià BenèBoàre ; 
i danneggiatiiàalsqolèfài di.•Pàleciiio. v, 

C i t t a d i n a . ^ Un slg,-':^.; dsl CWnpir 
di £/din« iie.lvnuiaerO'di, sabato,;, sì; Ugna 
perchè la BÌiadÉ?' Cfttedina : suoiìa eol-
taulopùhliHo&BìentB trenta, volte all'aa.no, 
a propone ohe anche nei mesi di. pròva,, 
nell'Inverno oloèj la onùsioa dia quiil-
otieoòiiòéfto'itì piazza. ' 

li d|tto ,alg.„iit, è poi assai male,,in-
forniat6siqu|itd!^i'dléBt|èK«?il Mdii1W#: 
spetideóircii diecimila lire ali'aiiiiò per 
la BtodS, -qutsiòKà '(in '̂ talé fondò fosse 
loteranien'te glodutò- dai. componenti la 
a t e s s a . • •.;.':• ivi-r- : \ . r - , h. >.;.,• • 

Faoolamo.un;po .di oonto esatto. ; ; 
In; quel fondo; di diéò'imlia;'.Ìiì'e stin-

ziaij dal Connine, bisògòa anzitutto de­
trarre L. 1800, quale stipendio al maet 
strQ.vArnbold, altre L. 1200 al jnaeiì.tró' 
d'aròhi sig. Giacomo Terza, più le sp'eoe' 
perfacqùisto e riparazioni d istrumenti 
si di' corda òhe' di' "flato, aó'^iètò di'mn-
siosijf'òopiàturò 'è'ourté, òanòèlièrìa^ se-' 
gretkria. Illuminazione, eòo. èco., 

i'Sigiiori bandisti: in N;^'dl'36'pBr'òei 
pìaaòno a seconda del regolamenti mu­
nicipali, 'gli fni^Orti;Begùenti:' v: 
4 sòònatori di K òlasae L 25 al niese L. 1200 
5 •ndem ; li, ,>. » 20 ,» > 1200 

lOiadem :ili; "» '"> 15 ' » . 1 8 0 0 
12!ÌKidern'-: 'IVi V»-'- >10, » ^ » 1<M0 
Jiigidem''" ••tV.''--»''- >';:e:' » : » 300 
3efc5tf •..- , .':., ,. ;L,594J 

OòmoVòdé dunqiie'il sig. fi., i niiusi-
canti; non sono; pagati troppo splendida-
mòiìtò|f;e|!|jani;s;èi:f%ìtenef8Ì;::óai|polp,:t«? 
di 8Ó."'cònòéHi"'dàtt:-'àà''Bs'sì':in" p̂  
ma anche del ttiiipo' òtti' sono Obbligiitl 
ad,'implBgftrB.;poi' le ' prove, consistenti 
i o t rò : giórni per Settimana tuttoH'anno,' 
oltré-.di : ciò sono olibligati a prestar 
servizio quante volte il richiegga il Mu-
oioiplòV come avviene all'epoca delle 
eorae,ifeste c!ttadil)è,'.bantìfl<!énze, qiiando 
giungijin Città qualchò personaggio, alle 
3iBpén|e dei preiai'fd'ellESopietà operaia, 
al saggio di ginnastics,.eoo. eco, • 

Duiique con L.'5940 cheUDicamente ' 
peroe(il80ono i, bandisti, le esigenze del 
sig. ÀI sono Wlijuiiìitò ,;eAigOrate ; non 
sono neanche diié'tér^i delle L. lO.OOO, 
destinate a loro vantàggio e con si me-
sohiuà. somma ilprelèodere che suonino 
anche; nei meàiv d'ióvèrcto è una cor-
bellsri;a nò più né menò. r: ; .;< 

E adesso che il sig. "fl. è esattamente 
informato del cqme.stie,iio le cose, cre­
diamo;; non insisi'età davvantaggio su 
quanto ha eapostp.nelsuo articolo, ma 
converrà parfattarinente oiie dai signori 
bandisti non, aia lecito nà pretandere nò 
tainpooo chiedere di più di quei ohe 
faniiò'jn oiisura della;ben magra loro 
rimunérazionfli ' ' "' M'ifm ^/aWiiBici. 

idna ...sosp.eiisl,(Mifi,,„,.Ys,n.8.e .,so-„ 
speso dallo stipendio il caoceìliere della 
pretura del II. Mandapentò. di .Udine, 
per abusiva assenza. * 

\ ÌtÌfÙrina1'|ivtèìrafllÌEloi|ale;. 
delia cainliiàlé^ \\ Dmttó credè' 
di'aapere che,; tanto al ;MinisterO; degli 
esteri quanto à quelli' dot commercio a 
de|le-fiiiaozé, fu presa in considerazione 
lalpropostu,.fatta al;Congreasocommer-
eia'la di Anversa, di, stabilire fra i, Gò-
varui un accordò pel qiiale; .alla, lettere, 
di;camblo fpsa^. applicato.un solo bollo 
nel, luogo di oreazipbò, qualunque sia 
la loro destinazione. 

lÉ nòto che al; Congresso di- Anveraà 
fu; proposta uuà' legislazione unica in­
ternazionale; per le Iettare di oambio;' 
pr-òposta :che non' fu i votata, ; essendo 
nata contestazione fra, i.due tipi famosi 
di cambiali, il {rauoesBiB. il tedsscp. 

;Furono invece votati alcuni, provve­
dimenti parziali che però mirano al fine 
della uniScàziòue ' inteì*uàzionalò della 
legislazione. 
^ ;Éra,q^esti: provvedimenti, (juallo testé, 
indicato, ove fossa aooolto dai Govèrni, 
tòrrebba eertamente una infinità di noie 
al commercio e l'appiglio ad una quan­
tità immensa d'iìifrazipni alle leggi; 

Pur troppo il| dare e.lfettiiàziòneià quel, 
voto non dipende aolii! dall'lijjlia, ohe' 
in fatto di utili riforme internazionali 
precede sempra gli altri Stati e dà il 
buon esempio, 

Wealro Sraziohaie.' Questà''sérà 
martedì la comica compagnia. Sacci e 
Be Velò rappresenterà î àleffli la corte 
commedia in 3 atti di G. Salvestri, ; 

i a Muffitila io J^molettQ, commedia 
in un atto in dialetto veneziano. 

Una po«zto originale, farsa. 

Ol io p a r o d i r e s a t o d i anerlnx*o> 

i Madri,, se avolo .figli dslioati, che per 
mancanza d' appetito divengo'iio doBoli, mit-
iatioéi ed emaciati, dovete dèr.Iorò l'Emul­
sióne di; Scott, che; 4 di sàjSprè aggrodévóla 
o la prendònb con piooef9'ì3E,;.Ber'Viglioso 
.come si rimittono al poòb titìpo. di "prèa-
'dèrlo, icome ritorna-r appetito;* epni,ò.diV8a-
gònSsfòi'ti e aaaiK|ii|iiedioi;4utti diooiiQj.oh,e,.; 
nÒn^v^'è.rimèSjff:*tìnti^iW; ;;è^ tórtifièanf;; 

ì(ÌBatitò;què8toi|ffi, ijftinomili rfelioàti^ rtCcfit;':; 
Mei às'fcofoiósir"'",'-/;' •,':;••"'.:•;.;•••,'«' v i t i ' -

t' ' , ; Ì ! léncio : d e l / C ^ l i i r a t i stati 
lestrsitti Tiell' naiStita pubblica '23 otto­
bre 1883 del ti^ibutiale in tldiiie , pel 
servizio alla Corte ,d' Assise: di'' Udine 
nòllà II. quindicina, per! la Jtl. Sessiprte 
ohefftvfà principio il 10:;iioverabre p, y. 

tìtiinaH •;;. 

liùsa ;]?erdinando fa Francesco, contri 
' biiente, di'Gprdpvàcìo, 

Nais:!ÌLntoniò';ìiì, tjiuseppe, pòi ito,, di 
' Mòggio. • • ' • 

.Rodolfo dott. Pietro fu; Massimiliano, 
. avvocato, di Moggio.. 

Sabbadini dott, Giuseppa di Valentino, 
; : laureato, di Udine. 
Ssrlini' Ermenegildo fu Antpnin,'lioén-
; ziatòj dr'A.!)ipezzo. ':••''. 
Cpssa^ti,, littigi. fu : Gioachino,.-contii-
' bSientò'dli Eòrdenòtie..t ;. , . ' ; 5 

Linuss'a dptt. Pìetiro di-^Stefanoi avvo­
cato, di; Udina. ' 

Crìstofoli Antonio di Ijoranzo,.>inàeatro,; 
;" 'di Troppo'Carnioo. J bi ,;; . 
Plròna Aristide fu Pietro, consigliere 
' óomunale, Dignano^ • ! ; - ' ; , ; 

Saooomani : Luigi di Vincenzo, consiglia-
: • rè comunale;;dì Paaiano (Pordenone^. 
Struzzi Antonio ;fU: pomenico, contri-' 

buente, di Meduno. 
'Marzin oav. Vincenzo fu Antonio, con-
•; tribUénte,: di Cordovadp. 
Keri; Giuseppe fu Franoesòo, laureato 

di Udine. 
Lippi Agostini fa Marco, oontribuente, 

di Tolmezzo. ' 
Da l'orno Giuseppe fu Gip, Batta,, ex,-

siridàop, di Vairenoneèliò, 
Monis Isidoro fa Clemente, laureato, 

di Saeiie, 
i Giani Osvaldo ; fa Domemoo, contri­

buente, di Ciooniooo; 
Tami dott, Asoanio fa Giovanili, 'me­

dico, di Pàlinànova. : 
Orsetti dott, cav. Giacomo fu Gio. 

Batta, avvocato, di Udine. _ , i_ 
Zoratti . .dqtt, .Lodovico fa. Giovanni, 

angègneròi dr {Udine; , '5 
Eòsà-lfel ViiOohiò Daiiiele fu Beniamino, 

ex-òòria. com., di ITrisaooo (Mahiago). 
Zuppplli Teodoro fu Giuseppe, profes­

sore, di Udine. 
D e Ciilià Zacheo 'fu Pietrp, licenziato, 
, di Troppo Oarnico. 
Bosi prof. Giacomo fu Tommaso, docente, 
' di Pordenone. 
Sganzerla Agostino fu .Carlo, contri-, 

buente, di Cisterna, 
De Cilia Antonio fu Pietro, ex-ooncilla-

tore, di Troppo Carnipo, 
Manin coi Lodovico teoiiardo fa Giu-
, seppe, contribuente,. di Pàssèriauo. 
.Jlei l 'rari Giacomo di Pietro, oons. com., 

di Castelnuovo (Spilimbergo). , , 
Zèòohini 'Giuseppe fu Lorenzo,"consi­

gliere comunale di Maniago, 
;Tamburlini Candido di Nicolò, sindaco, 

, di Amaro. , ',., , _ ;,, 

j i , ., . -Com^Umniari. , x! 

6irìllo"6iovanni fn Gpsare, consigliere 
comunale. Fiume (Pordenone)., 

.Cirio Glòvw.nisdi Antonio;licenziato, di 
:;,,S.;:Maria;la Loiiga. 
Marcolina'Polaz- Giovanni fu Angelo, 

òoiisigllérè 'coiuunale, di; Frlsàiico.; 
Alborghetii Rai'inotido fu Giovanni, lau­

reato, di S, Vilo' al Tagliamenio. ; 
Mareschi dott.; Nicolò fu.; Dàiiieie, no­

taio, di S. Daniele. 
Ottini dott. Antonio fu Antonio, impie­

gato, di Udine.-
Volpe cav. Antonio fu Paolo, oontri-
, brente, di Udine. 

Besa Valentino di Lorenzo, veterinario, 
di Aviàno. 

Linussio Dante di Andrea, contribuente, 
di Tolmezzo. ; 

Calzutti Pietro di Giuseppe, licenziato, 
di Gemona, 

Suppfenii. 

Naocari Giuseppe, fu. Natale, impiegato. 
Dorigo cav- Isidoro fu Agostinoi contri 
Locatelli, dott, Francesco fu! Antonio, 

laureato. •' ' , 
Broili Nipolò;;fu Osvaldo, geometra. 
Galeggio Giuseppe fu Francesco, imp. 
Tomasoni dott. Luigi, fu Giacomo, avv. 
Della Bona Giov. fu Giuseppe, prof. 
D'Osvaldo Antonio di Domenico, imp. 
Alcetta Federico fu Giuseppe, imp. 
Golloredo co. Giov. fu Giuseppe, lioen. 

tutti di Udine. 

Tar i età 
l ina nuova «aniunédlA di 

Sai 'dòa. VittoriÀc,:,':8afdon lesseiagii 
at'tieli/daf VàuiéilU^:<iSì: sua;';ìinòva 
cottiiiiadia..intitolata i.Gé&*9We, iniilàat-
téò 'atti'; ;òssa' desìi: viyò;;;8atuelàimÒ;, 
si riippfasbutèrà V'dleéinWòì; ;;;:;t>;*;,v 
1,''ÉJB ':«j(^avep«;f |Ì«ipft';';-|W® 

é n n l . ; U u mondo di.|;8^|peiitr4ya ^ B -
netìinellàòatfldral» ol^plbérPlain Pia-; 
iaouta, attualmente irtSiparaziÒne. Il 
motivo di; quest'iusplltò;,; movimento;?. 
Ecco' comò'; fàìlnjeBfe'SÒrrònb : |è îòÒsa. = 
; Diversi òpal'ai addettv/al lavori di ri-

slàurò della chiesa, nello scrostare |a 
parti laterali d'un, altare; scopersero un 
cadàvere; 11, quale non presentava trac­
cia di dooom'posizioue,V quantunque fos­
sero 876 anni che là si; troftva, dritto 
80pra;8e slesso, ma chiuso ili una òassa 
di legiio òòmuneMÌay1at|ndo dentro a-
quests, si : rinvenne' ttua striscia di 
pmmbo, sulla quale erano scolpite in 
liognagglo latino alcuiiB parole, delle 
anali potevasì argomentala ,che verso il 
1600 incirca da un.altro;'sito il Cada­
vere fu trasportalo iuquòilo dóve va-
nerdi, nelle ora orò mattutine. Venne 
sooperto, 

: l3a una lapida esislante vicino alla 
cassa sembra che quella, salma aia d'un, 
abate mitrato ;della;nobile famiglia ,Ber-
nezzo. É opinione che ò per un pro-
cèsau chimioò Ò pel;: lllogo acconcip; alla 
,Bons6rvazione, ti cadavere si sìa .pòtùtp 
cosi conservare. 

lotizlstrio 
: Vmmazia iibepntis. 

L'pn. Depretis sa che nella fila mini­
steriali regna grande, malcontento; e 
mentre aloùni amici gli tanno pressione 
perchè adotti un partito, altri non ces­
sano dagli sforzi in senso contrariò. Egli, 
non vorrebbe scontentare né questi'he 
quelli, e teme pi^esentaudosi con un piano 
prestabilito di sconteotai-e tutti. 

PerOiò,; appéna riaperta la Camera 
egli, cercherà di: piantare una questione 
sull'inversiooa dell'ordine del giorno a 
di provocare una votazione, dalla quale 
conoscerà mèglio gli Umóri della Camera. 

•ffltima Posta 

lia ìXivoluione aei Baleam 

Pollerie. 
,1.40 

-.90 

So/la 25. È smentita l 'entrata dei 
serbi in Bulgaria. Oocuparoiiò un: posto 
doganale nelle vicinanze di Triii. 

/.otidra 26. Lo Slanciarli dico che il 
solo mezzo per conservare la pace è di 
diafare 1'unione Bulgara entrò certi li­
miti; ;• , 

L'lughiiterra non riuscirà a coope­
rare ad Una soluzione ragionevole, ma 
non opusentirà òhe alla conferenza diasi 
la missione di assicurare il.gioco della 
Russia sopra gii Stati ohe il trattala 
d r Berlino libeìò dalla egoista prepoo-
d.eranza.mpacpvita. 

TÌÌ0gra'33|fei 
;' P ì n r i g l 26i Oggi la conferenza mo­
netai la discusse lungamente la questione 
dells ripreàalfcèveiituale della coniazi ine 
delie' monete d' argento per parte di uno 
Ò più stati, d|Ìr unione. ' 
:̂ .La ;pro8sitnà,:.seduta avrà, luogp mer­

coledì. La polizia del Soir^dà;;Briixèll,òs 
ohe; ,11 :Be(glD;,i accetterebbe la olaiiBola 
dèlia: liquidazione e (resterebbe; nell'u­
nione: ijuando si prorugassa' per dieci 
anni é prematura. Però Pii-iiiez continua 
i colloqui coi delegati francesi e italiani, 

Pollastri . . ; v . da L. 1.80 
Polli d'India m.V „ „:-^.80 

» f,::yv„ .„'. 1,00,; ,110 
Oòhe'Vlvj,'-j-;, ,..'"«rj)" „r'-^S^y„:-4SB 
Gallinai.•'.-.•;••'; kMfA^i •",140r;j'„',1.18, 
Aiiitre.,,;.:, ;;:t<. ,j-jg|,;;;|j;v54^1i^j,,'j; 1*20 

;': -iUoylfìflittllltjìfe,:;; •• 
Uova al/;cantÒ''!;:-;KÌÌl!::ll,tìC)Si;, '8.--^: 
'Biirro;freàco "dal pi'' '„ y.;;K';'K60;;,̂ '"l.'?5' 

;i,;,;r,;'''';v.t-A.BELiÀo:v-4;;.i; 
(JAiicslriirite « prBMo nisdio'dote «iWéi'òd^^^ 
òiiKine « «iitiè Hlévàte durante la HìtinMiusi 
Qatlltk: ' P^m : Carnè' 

M»l8 
dn 

.ronderat 

•S1ÙSZÌ0:S:'-K 
dtìgit ,, moaio ' 

«dnlall ì: VITO 

Carnè' 
M»l8 

dn 
.ronderat 

À péso 
/ vivo 

& pafli»; -* 
motto;. 

Buoi. , 
Vncoho 
VitelU, 

K. 800 
;, 890 
» M 

K:.BM; 
,,180 
» 88 

L.tìBOjo 
n moto 

1.184010 

Animati macettatt. 
Bovi H. 87 —'Vacche N. 23 - Suini N. 27 
— Vitelli S. 136 — Pecore a Oastrtó N. 48. 

.;•; /X;.' :,vEraiziA," .26. ":, 
Rèndita Kal.lgennàia da 03,73 aiJSJSS'— 

l li«Ho 06,90 « 08.10., Azioni Banca Ntóio-
onlo—.—.» '—.— , Banca : Venata dn 298,— 
a SOO.-r Banca di Credito Veneto, 260.— a 
233.--Sooioti Costmzioiii Vèneta 296.i- » 398. 
Cotoniado Veneziana; 2O0.~ a 202.— Obblìgi, 
Prèstito Ve|HMia:;a:pr6ini,—.r^a—.-r-<S,;i 

'-•'dmOii.:' :•«•'/" ••'• .• ;' ;' 

Olanda so. 2 liS da— Gennanl» 4 — da 133.76 
a 8310 6 a» 123.10 » 128.40 Ftaàci»' 3 d» 
100.80 a looeo. Belgio. 8, d» —-.— .» ^ . — 
Londra 2 da 26.17 a 26.23. Svizzera 4 100.10 
a 100.86 è da —.— a —.—VViènna-TriestC 
4 da 201,60 a 20.7S i e da •—.— a —.-̂  

', '•'' ;'' • • • taktt. 
, Pesd da 20 franchi da —,-^ a -^.—i Bsn^ 
ouuoteauiittiaoho da 201.76 » 203.78t, 

Sconto. • 
Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 

Banca Vènet»:— — Banca di Orcd. Ven. — 
MILANO, 26. • 

'•Bendita Ital.':6'0i0 96.07 t «' --.— Merld. 
—.— a —. Oamb. Londra 25.80—: a .[':—--
Francia da 100.46 a86 li2,Boriino da 133.60 a 
26 — Pèzzi da 20 franpli. 

;•''FniElNZÈ,.26. ••••'• 
Hond, 96.32—i—LonIra 36.21 —r Francia 

10047.—i Maria. 702.- M«)b. 881.— 
: OENOVA, 26.., 

Tèidenza buona. Rèndita ita lana flnè mèso 
96.20 —,: Han a Niizi naie 2^05 r- Credilo ino-
biliare 883,— Macid- 699.60 — Medit —,-

TOKINO, 26. 
BenditS: italiana 96;03 — Mobiliare 839.60 — 

Merid. 696.- Mèdit. 680.50—.- Banca Na­
zionale 230S. , 

; • l'-KOMA, 38, ' ' 
Rendita italiana 96201i2 Banca Gen; 811,— 

BERLINO, 30, 
Mobll'am 48.—i Auatriacbo 464.— Lombarde 

:317.— ltanliane;9B.—: / ' 
PARISI, 26. 

Raud'la 3 Oio 80.46 Rendita 3 Oro 109.60— 
Rendita Italiani 96.92 — Londra 26 19 ;t2 — 
Ii^lejo lOd 6,16 ItahsliS— B«nd. Taroj 6,05, 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDOSOO, 
BOTATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

MUNIOIPIO DI AVUNO 

Hemorìàle dei i r ivat i 
3!vd:ercati di. G i t t à , 

Udine, 27 ottobre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

siup.alimomentp di andare in.maCchioa, 

Foraggi 6 6orabu8tiliili. 

(Fuori dazio). ; 
Fieno Alta tqua l . da L. B.70 a B.90 

»: : » .11 »„ n. „ 4.00 „ , 4 2 0 
» Bassa t » v. „ -r-.— „ —.— 

• » » li » n. „ 3.30,, : ,3,70 
Paglia da lettiera n. „ é.85 „ 6.25 

Legumi freschi, 
Fagiuoli dal piano da L. -^-.20 „ —.32 

» tegoline „ „ —-.11 ,,—--.17 
» schiavi „ „ — . — „ —.— 

Patata . . . . . . . „ —.9 „ —..Il 

La casa ' A , S A a n F A K H l I i l j I 
di Puertp de Santa Maria (XéiéS;),av­
verte la; propria' clientela oha:»ha' atfl-
dato la sua : rappresentanza per la pro; 
vinoia del Frllili, al s i g n o r i : P . U B A -
SJk.WTM.:e l ì t l E . KrGCì.lKO, abi­
tanti a Udine in piazza del, Duomo, ai 
quali i signori committenti, vorranno 
rivolgersi per le ordinazioni di vini in 
fasti ed in bottiglia. 

I vini che spedisce la casa; sono 
X è r e s , ; ;X'leui< ' - d ' K s i i a i g n e , ^ 
M a l a g a , U l a d c r a , J M o g c a -
t e l l p , P a s s e r e t t a , O p o r t o , 
P e d r o X . i n i é a è s , V l u t i U a d e 
I t o l a ed A l i c a n t e e furono pra-, 
miati con J M e d a g l i a d ' o r o alle 
esposizioni di Vienna, Siviglia, Lorna, 
Philadelfla, Parigi, Cadice, Bordeaux e 
Nizza. 

1 prezzi sono di tutta oonyanienza, ed 
a richiesta vengono spediti gratis cam­
pioni e prezzi correnti. 7 

A v v l f o ; d i : concorso»^;.;,':-; 

•̂ 'A tnttoii;il;:|iorno?8d''ft&6É!)r«|iJt;v.': 
rèsta aperto; il tóncòraò' t i pÒltiFtti'Mé-
dlcp-OhlrHrgòOstBtrioodtquèslotlòmUiie 
òàpolnògò rnsòdiìBBUtalòi^pài tìpi'tÒ's«i^ 
BÌtli'lò:'òOÈ(tlliiittì::Ml«i:i;Jà:ts''1d|#Ìò?«F!; 
dèi'eòMttn*T8tSSoSliiàìiiòh^'dalil'ÌjSli^WS* 
di ••0òstt:'tó:':C)i'tì8aa''ii>tltfdiìidìàii '':i0A 
,Sompf^ò^j^ill9tta,è:Òa!tèllo:;:eqa;;aOT/"5: 
abltahti'--o!i'(Si, • ',',;i•.,,:'i'., ',:',•:• .4'ii'ij'•'IIri»'' 
;' ; •Il,sentóiò''j sàhitatip^; •deil'̂ Intéii'ÒsiiOòtì'-'' 
,niiin«;;è:dl\rl8ttnWSu«',i:ripaftis,9>,TÌen«:u' 
stterhiito' ogntidtì8,'ennii;:iii^gui8*i:ÒhexÌ-! 
;dliB Medici' abbiano, l'eguale t ra t ta»" . 
itaeatò.;'";-'' • '••' '•.'^•y^^.-:,i-.^try:'^r/':;:fr;' 
;̂ ^ Al bo^to di ogni rfìpartOi'à^atìiieètó' 
;iò,8tipffiòì:àohoo^dl!lfc:8O0fl|8Òtfp^^ 
il: odinpeiisò: pél : cavallo,; e'oóh obbligò', ;; 
alla; gratuita' óiir|\';"m9ait!ii*:à5Ìtulti:iglÌ::^ 
amnialali, tenuti i;duft' firofertiòal^lrvi-;*'; 
oèndevolrjiBntfl-ti>;i)l'8Sta|S^.à^tó«t#Pi,fe 
caso 4Ì giiSf 1 .làalatila{eX: dlìiiòpèPaziòatìi,[ 
ohiròrgiohe4iWMò!»5iitìpòjfcaDzai^à!ohfc'Ai 
agli aminalati;dèllViltròi ribaVto;?{ivM& 

Il servizio;CrdiiiàHo'doJl',Ò8ipiiìièf)6;it||F 
nessp;.aiv''i'lpàrtP'su'pòrìpit'è.:;;fv--'ì ''''Ity'it:' 

: L!estònsiòné' 'delia'5;Òòna6tti»'''|iòl"'WA-S 
parto vacante à, di'chilòmetri :;à,80;::ìn|;5; 
lunghezza a 3,60 iia Ittrghezza ì^le:strtld|!';: 
tutte buone. ,; 
" ' Otl àsptraiitfiioyrannò p^òdiifM^BIIr^'.?;: 
il siiddèttn tarmine' a ; questo Màaloipio 
la rispettiva loro istanza; in ; bollo le-'; 
gala iBapÒrradata dai ;s8guentlr dòcu»';; 
mei t i !•',''';.'' 

l ) :Fede di nascita; : . , ; , ' : ; ' ' , ; 
;;2) Oariiflcatp, di'sàaà.'#8lJtì3i!lì(«iB ' fi^ ; ;V 

' s i c a . • • • ; . ; ; ; • • , , , . ; ' ' • , ; ; : , ' , ; ; - " ^ " , . - ' ' ' ; ' " ; : ; ' ; ; ' ; ; ; 

' , 8) Oertiflòato diJOitttìihàpzl' italiaiia;s 1 
; 4) ̂ Attastatodi peokiit||;jòlìilòaì ô M-'j 
'minala.'., ..y-vvwU;, ,i,;y :...,,.'.rtlj; 

5) 'Diploma' di 'mòdiciiiay Òfiirui'gia jed;v 
Ostetricia.': ' •,','• J - ' ì S S ' 

6) Licònza palla'vaooìnazipftè;;'''5'''';?,;.; 
; 7) Attestato oòmpròvante ; Ìa;*9(rtiita;::v 

pratica lodevole bieunata. ih iinVòépitalal': 
pubblico, oppure prova'di aver:' i9ari|i#' ; 
con BUocessò;e oapàòltà In ^qu'alìià'di':; 
IMedico - Chirurgo -'Oststriòò •'lii utì Oo-, " 
raòòe. •',"'; '•. \:'^":''•'[ ;\'^"-.'/''"^'''-:''':^'\:<-: 

•;'';; ,Besta,>llbefoj,'dì,jpròdiWWiiSB'iM;jateW 
documentò òhe .pòtB'sSSaia^giÒiiiò^^^^^ 
àppò^giarò:T"aéipirò. '•""'•• •*• •;•;•;;';?:"~'"; 

La nomina è fat tadal 'GonsigJi|.j|OÒ!|s 
ihunale :e l'flletto'assnmarà-'Jéi; pAprieg 
funzioni :quindici giorni dopo la partìc:,'-
cipaziona ufBciala della, nomina 8tessaj;-*H 

Ball'Officio Municipale ;;•'• 
Aviano, li 17 ottobre,1886.;» ,A;-

Il Sindaco < • • 
Ferro coi Pìatfp; ì 

S»' 

: • ' , > « 

Nuovo la/v0ràtonot 
,,•••', :d'lnelsojpe. 'V 

Si avverte il pubblico .òhe in Via 
Palladio, di rimpettp la; Chiesa ;di San ^ 
Cristoforo, .venne, apòrto uni l a T o r a -
t ò r | i > d ' I n c i s o r e in.metallo, legho 
ed In qualsiasi altro'gÒiSefe. Si acco­
modano .anche; ohincagllò ; il tutto i.a 
prezzi oonveniantissìmi'; ; 
. In datto,,,nogpzio si eseguiscono purè*; 
anche; tinibri in ogni genere a' prezziì 

ridotti.;;;:.•;,. , ,;,,,.':,,,;:,;..;..':!::'',' ;-;' ' '''f^xt\ 
:^' •V-inaiore:}:'^''}''''i 

F«ffarese;Villorior4: 

r̂  n 
delle i-ioel|ezze alDÒòlllIfìa dèi viiìa ' 

presso il premiiito lavoràtorip 

di GIOVANNI PBIIPUNI 
Via Nicolò Lionello (eco-Corletcìzw) 

N.B. Ad ogni appareoohio va unita 
.una tabella òollaudata, dal;RògÌ0 

. Istituto Tecnico di Udine per cal-
colare le .risultanza dagli esperU 

y menti, • , v 

( vedi .(jparta p^ginaX „ 

OCCASIONE FAl i lVOLE 
IWASSIMO BUON PRBaeZO •' 

In piazza MercatonuoYo accanto il ìfegozio 
ex Filaferro, vendita Mantelli, Fàletot da signora 
e articoli di mofta varii. 



IL F f t l U L l 

Le)m8e|49Wl;tl»WÌEsterp per Ih Friuli 8i 
E. E. Oblieghfr Parigi e Boma, e 

ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia. Principale di Pubblicità 
per r interno presso rAmmimstmione del' nostro, giornale. 

BYQS 
Presarwth* wro„tó unico d«l]s,Mp«-

ttlei^aif^:j Moderator^.dqi nf^yjlaneiatlj 
a e | , cp,«ff«},i Vafl)'..e|i)f50l»»re, ««*Ho, 
ànaajiB , «a , a j | n l t a a ; t . èiiÒ al uacop 
franM,^*nnljue,, , , '. J , 

Untar con(io9slotìii«tf la'Paffnooia CAl> 
LEANI, Milano,, vi^ Hetavlgli. 

Dspoiito pi*99<i le fnr'iBaoié >.' UDlNEl Fa-
bria, FilippUiiUmiiolSm! — PADOVA; Pi*-' 
mr ie Mauro, Roberti)'-!-veNEZiAI satuer. 

Olioi fetpyi. e piUole auàitqrie • 

dei dotto O^BI 

taWscono" la ««rdll i i i ao()liistntó'o ri­
ducono In si^'dità dalla noioStà. L'olio còsta 
L. 4>ali<&aoone e.l? plllolsl L('6. la scatolai 

tnica concessionaria la, Parmaoia GAL-' 
LEA5)l,; Etlajio,, vis MeiaTiglf.,, 

Deposito presso l^,ftrmaoie i, UDINEì Fa-, 
bris, Filippunii-Giirólaml ,—1 PADÒVAi Pi»-! 
onri e , Màuro — VENEZIA:, dqttói' G. B. 
Zampironi - VICENZA; BelKaol Valeri. . 
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jÉscelsior ! 
JK l̂vei<Ì^PeUorali Pappi 

alte Farmaola Reale 

numm-maim is nmì 
Qup'ste polveri sonò divenute in poco 

' tempo celebri a di un estesissimo uso, 
perchè oltro la* sin^olWé ^^efflcaoia, es-
éndo oompo^t^, dt sostanze ad azioni 

non. iwitante, possont» essere asate an­
che dallepersone dedicate e indebolita 
dal mais, w s é perciò' agiscono lenta­
mente,, ma in modd sièuro oontrp le 
afferitìht poimonaH e bfoùohiaU' croni-' 
ohe, gnarlsaono qualunque tosse jlaf 
quanto' Ih-^eterata, ooiabaitonq' effleaca-
m.e(ì||,'.Ia 8t;6tìa"predi9|ósiziotìeaIla|tl,iaK'* 

Cjaestl atraordlnaifi e • immanàhevóli 
effetti si ottengono., coll'i uso >'di queste 
poWenklaioai azione,non mancò mai,di 
manìfbstàrai in alcun caso irt ;oùl fwono 
implpgate oon costanza. I medioi e gli 
inferii; ohe,ne haupo tentata,la-pro.va-
largiStoB'tS lo attàlano'.' ' . ' " " = ' • 

Ogni pacchetto di dodloi polveri costa 
una lira,, e pqrtà il timbro della J^ar-
mdcla,.mli})piitii.i. 

agricoltori! if 
,la Ditta Purasdnt'i» e 

Bel Sfégrp. i» udi.ae pinata clal 
Duomo palazzo di PMinpero trovane! i 

I - C l k M C l l É I ClS l l i f f lC; ! ga­
rantiti, senza fùifali foèsiti, Mi'i pMialata' 
fabbrica del conte L, L, Manin di Pas-
sarìano (Oodrolpo)j 

Le S S I I l r à N I * ! ttJk P R A T O 
naturale ed artificiale, di germinatiOM 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Catalùghi ed isirmioni gratis, 

.subito due camera ammobigUate con an-
n^aso camerino da toilette in amena 
poskl'one,' « oentr'ioa, 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tutte le comoditi pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa ammloistrazionei 

eiAOQMO Di Lj)ìl|N;ZI 
NM'ÉB' 

Tu ISMÈtAtahimio 

vmmm 
d ^ o u p l e t o assortimento,di occhiali, 

stringinaaf, oggetti 'Ottioi, ediaerentì al-
l'ottica d'Ogni specie. Deposito di, ter­
mometri retlfloati e ad ,uso medico delle 
più' recilnti costruzioni ; fflaoohine elet.' 
triohe, Itila di piùaUtemi; eampaaelli elet­
trici, tasti; filo a tuttti i'oaoorrente per 
8oner|ej^elB{;rÌoh%;. a snuep^p , an.olie la 
'oollooaztónp .ia.'opéra, 

PBizzi-'iiiìoasac^-
I^tifei medesimi artiooUai asslime qua­

lunque' riparàtiira. 

Da^ veed'eitsi' 
attrezzi compl.eti per m o l i n o . d,a g^anp;. 

Rivolgersi: pelle trattative all'Arami-
strazlone di questo giornale. 

Dopo le, adesioni dalle celebrità medib|iB d'E.Ki'opa' aldào, potrà dubitafé dell'efficacia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI OHE CÉ^O^ilOHB 

ŝsoâe D<̂ ttoB L U I G I P O R T A 
9 

ad«)ttat^,dal 1853 ridila Clipibhe di Berliao:(vedÌ'flettlscS^ iird'mcAi di Berlino; Medioin Zeitachrift di Wlirtsburg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoo .~Ri tenu to unico. spaoiBoq pqrjle sopradette 
malattie e reairingtme'ati uretrali, combattono,qualsiasi stadio'infiammatorio vescicale, ingorgo emorroldirio, eoo. — I nostri medici con 4 scatole guariscono qi;ieste'malattie nello, stato, acuto, abbi-
sogfiandpnB di,-più,par.Ja,,o,ropicl)e, - r - P a t e^*iJia('e,,'falstfloazioai'• , ' " • ' ' . , '• 
~ " TÌTUBÌfllÀi •" doma'naare .sempre e, non àoo'e|tàre ohe' qualla, del B)fofs>80,ra PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che Boia, ne possiede la /fl(i«/e,,riceI(ai/(Vèili)6Ì dichiara-

U l f i l U a ' z i o n e della Oommià^ione Ufficialo di Berlfao, 1 febbraio 1^70, 
Oi»pr|»i)ie sigtior, PwmapisicfiìOti'AVIO OAllEANl, Milano. — Vi compiego buono B. N. pef altrettante Pillola professore PORTA, non ohe flacon polvere per aegua scdatiua, cbe da ben,? anni, 

esperimento nella 'mia' pratica, grjidiaani^one le Bleunorragi» ii\ reoenticha oroniohe, ed in alcuni casi catarri e restringimenti .uretrali, applicandone l'uso come da istruzione, che, trovasi segn'ftta dal 
prof. Por^o, — In atipia dell'invio',, con considerazione, oredetemi dott. Bazzim' segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. ' . , -, 

, Le pilioli^,0()8^anp L. ^,90 la',8caiola e L.. feSO-iiliflacon di .polveresedativa franche In tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione,chiara,sul modo di usarla, — Cuffljcompìfla i.adieaf^, 
delle sopraiette W,a(«iiì« 8 <{e( satigiia, li. 25.- -— Per'comodo-e garanzia" degli»ammalati, ia tutti i giorni Vi sono distinti medioi ohe visitano dalla 10 ant. ails 2 poni.'iOonsulli anate per. oójrfispoijf' 
danza. — La'Farmacia è fornita di tutti rimedil che pos«opB.;ot5ep.rrere in qualunque sorta di'malattie, e ne fa spedizione ad ogni riohieata, muniti, se si richiede, anìshe di Consiglioi medico, contf» 
rimessa di, vaglia postale. '—Scrivere alla formoc.ia n. 24,.ili O t t « ! « > « l , i ^ » i l e a i l l , Milano, FJa Meramsli. 

Hivendi'tori' a 1|WNE: Falìris, Comelli, FilippuizitGirolami,s .Biasioli luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BOtner, dott. Zampironi,-' MILANO: Slabilimento Corlo£r6a, via a5ar.sola,,n. 3, 
e sua succursale Galleria Vitlorlo Emanuele, n. 72; Gasa ^,'Afa»Mtii_,e,C;, via'Sala, 16. — ROMA, via Pietra, 96, e in-tutte le principali Farmacia del. Regno. 
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TRASP0;RTI GENERALI INTERNAZIONALI 

iH' 

, ì . ' 

ffoaiìiro'---
Vìa Béllèzià. 
• n . ' i f ' 

Piazza ] 
Plebiscito ' 

PÌ(^lzH 
Quadrivio 

{Servizio Poptale fra l'Italia, il Brasi le e in Piata 

G I U S E P P E GOLA JANNI 
GKWOV.».,—VIA DELLE FONTANE 10—, dirimpetto BUB Chiesa, di. Santa Sabina— « E W V A - , , 

Partenze'per MÓNffiVIDiO-e BtìMOS-AYRE^ 

28 Ottobre, vapore REGINA MARGHERITA 
4,Novembre, » VC'ASHINGT'ON . . . . . 

Prezzi di terza riasso 
. . . . L. ì»a& 
. . . . » 1 8 0 

Partenze per RIO-JASEIRO (Òrasile) 

4 ; Novembre, » 
18 n » 

WASHINGTON 
ABISSINIA . . 

Prezzi di terza classe, 

. . . . L. l e s 
» tttft 

MLAUSO 
For'oBfl^ftparte 

».,'iy," 
Rispetto al̂ Tp t̂ro 

Dal'Ve'rme' 

Via Aquilei/l 
n. 33 

' V^BSS' 
{Lon^bardq) 

Sihdafj Oreste Si accettano marci e pasaeggierl per VALPARAISO — CALLAO o*n trasbordo a MO'NTEVlDIiO sqi vapori della PAClFlC, 
A datare da Settenibr» le purteiwe ipstano fissate ogni Mercoìedì ' ad ore \0 ant. 

Dirigersi, per mersj e passèggieri'^- GIUSEPPE TOL'AiJANNl —-Genova, Via,Fontana ,10, dirimpetto,alla Chiosa di Santa Sabina ed in UDINE Via 'A'quileln'SS, 

iftjr-fc.irtM—Hitr̂ '̂ '̂ *3̂ ''̂ '̂ '̂—!lcC—~ '̂  "—ZtCT"̂  '̂" '"3i &^^^^^ fp-̂ f-—jfT—if̂ tf̂ -̂ ^— F̂Tì̂ "̂ ^— r̂̂ r̂fTìiC—i'i'»'—3i.C—"̂ ' —3ICL1—T^̂ r-̂ fT—iiìl-'T^Oĵ -̂L'̂ '̂ ^nr*^̂ —3)[ 

|artep|. 
Di nDINB .̂ 

oieh.43 ant. 
, 6.10 ant. 

«listo 
omnibas 

rDEfcfe 
ora 7.21 ant. 

„ 9.48 ant. 

l-^'J-llltl 
' : v » i ' 

&> Filmi 
. Pait,eafse 
DAVB((EilIA_ 
ora 4.S0Jknt., 

n 6.26 ant.' 
„, , I l . | - a n t . 
'' 1," 8,10 p. 
i n 8.3S „ 

» » . - » 

lilBttO. 
omBibas" 
omnibus' 
diretto 

omnibus 
- misto 

Afrivl 
A DDINK 

01^ 7.87 ant, 
„• 9.64'ant 
„ 8,80 p. 
, 8,28 p. 
„ .8.16 p. 
, 2.80 ant. 

DJI DDINÌ" ' 

„' 4.86'p. 
,,' 6.8S p. diretto 

X'cadtaa'SA' 

/ 7.aM" 
„ 8:8B p. 

DA POSTKBBA 

M? a.BOlanJ, 
• „ a W a n t . 

» R ^ P-
, 6.8l| p. 

omnib. 
diretto,. 
dmnib. ' 
S S * , 
annetto 

A UCINB 
ote 9.13 ant, 

„ 10.10 ant. 
„ 6.0t p'." 
„ 7.40 p.-
„ 8,20 p. 

OH ODINE 
ori a.6q'ant. 

. ' 7.B4 àntl.' 
n. 6.4B p.' 
.,, 8.47 p. 

omoib. 

orniti. 

..A.TRjifaTa; 
o{a 7.37 .ant. 

„ 11.36 ant. 
r , 9 . 6 3 . p . i 
,; XW. Pv 

DAIT^IH l̂JK 
or,a 7,20 ant. 

, 9.10 ant. 
» *.?o p . , 
» » • - P-

onmib.', 
nmnìh. 

omnibus 
misto 

A UDJPIK ;-
ore 10.— ant. 

„ 12,80 p. 
» a.08,D. 
„ 1.11 ant. 

B«Eliav |er«&Ìutions Fluid 
L'uso di questo 

&uida-.è. oo8l.di(--
fuso, cheriesoesu-
perflua OTOÌ t^^^ 
comandaz^a. SUt] 
poriore ,a£,o|bt,ì, 
altro preparato di ' 
questo genere, 
serve a nlantenei.', 
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio (Ino alla |yeo-

obiaia la più a-
vanzata-. Impedì-;, 
sce lo irrigidirsi 
d«i m^embri, e 

I ŝ Kvo'specialmén-̂  
},te a'. rmforaaW i 
' ciivalli' di a'ntica 
di fatiche. 

Ctuariice l,̂ ,«f:_ 
fezionì' re'uiaati-
cbe,' i dolori arti­
colari, dopo gran-

accavalcamènti muscolo'si data.'1»'- debolezza àoi reni, vlsci'citni' alle gambe. 
e m^n îepe, le ganjbe sempre, [asciutte e,.vig9coa,ij^. 

Unico deposito in Ud'fne alla drogheffa If*. M l n l ^ l n l ' . 

imm Bpiogii 

O a s a , fon,d,ata, n e l 1 .S50 
Motor i « g a s a doppio effetto, i, più economici per prezzo 

a per consumo di gas. 
l ' Iooolo looo inob l l l o t F e b b i n t r l c i , adattissime per 

montagna, collina e pioQoji poderi di pianura. Sono di perfetto 
funzionamento, economiche, atte a qualsissi combustibile e age­
volmente trasportabili, dappertutto. 

Premiate colle massime onarifioemse' a tutte le Esposizioni, 
~ O r a n d l looon^i^liMI ^ treli{bl,Otpiol, su quattro 
ruota le migliori esistanti, 

S^ rn ì in to l per granoturco. 
llla»ehjl,iae e caldaie a vapore d'ogni sistema. 
Tnr l i l i^e ed alt^i lìiatori idraulici, p o m p e ) ecc. 
SIoHnl da grano, P i l o da riso, C a r t i e r e , 
Torcllil ,per past.e, uva ecc. 
I m p i a u t i d i -Ikioe e l e t t r i c a ed in genere qualsiasi 

impianto industriale.'Fuslonl, eoe. 
Ed ogni altra miiccbin^-agraria od industriale. 

Spedizione jrod's di Cataloghî  preventivi disegni, a richiesta. 
Esecuzione perfetta. Prezzi miti. . 

-W" 

' DÌ3INE- TIPOGRAFIA" M.- BlgMll-DBiE 
ò p e r e di profirlà eifiiiiiotte : 

A. VISMARA: morale Sociale., un volume in 8% pj'ez;so L. *,-^-
PARI; l^rlnolpt teprteo-sperlmeratetl ' dtii'lta-p»va««l!< 

t«»H<fgl̂ , un volume in 8° grande 'di 100 pagine, illustrato con 
13 figure litografiche e 4 tavole colorate —t.''*.So; 

>'VITALE : Vri'oceblntB Intornp, ".i "fi ' 3̂ g,<}|t,P ÎÎ  Sioria'iJli 
un Zolfanello, nn volume di pàgine 376, I<,''lt',,^S, 

'D'AGOSTINI,, (1797-1870) Rleordl-'•a|llt«>?l.4el P'|<l«iU, 
due'votómi in ottavo, di pBgiae,4?8-584, e,oB,. 19 ta'voip to­
pografiche in litografia, L. ^,00,. ' 

ZORUTTl: Poesia, edite ed Inedite pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; >dne volumi in ottavo di pagine 
XXXY-484-656, con prefazione e biografia, nonché' il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I/v a'.Otf-

.REBUFFO: Tavole.degrlt eleiqiemtl'oir<i)'DlarI, pi-esa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.50'. ' ' ]' ' 

\LJ 

.Liquore stomatico da p.i;en^§i;si SQIO, all'ac­
qua od al Seltz. ' ' 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'orgamsmOj e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia BOSERO, e SANDRIi 

Udine, 1885 —- Tip. Marao Bardusoo. 


